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TRASPORTI FRIULI-VENEZIA GIULIA: UN PONTE VERSO EST 


Una sfida sulle infrastrutture 


In questi anni sono stati compiuti lo scalo di Cervignano e l’alta . - 
rilevanti interventi per favorire velocità), di una rete di collegamenti 
rapporti economici e interscambio viari di primo piano, di un aeroporto 
commerciale. Un disegno destinato che punta a diventare scalo 

a non compiersi senza un’adeguata «internazionale», di centri intermo- 
rete di collegamenti stradali, dali.Certo, molta strada va ancora 
autostradali e ferroviari. Oggi fatta. Il porto di Trieste deve 

questa regione può contare su diun affrontare una sfida difficile. Ma per 
tessuto ferroviario al servizio delle questa regione il passaggio a Est, 
zone industriali, mentre nei piani ci . sebbene sia pieno di incognite, è 
«sono le grandi infrastrutture (come ancora una strada da percorrere. 
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Porto Nogaro recupera posizioni: 
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA ZONA DELL’AUSSA CORNO 


£ 

È. oltre mezzo -nilione di ci di 

mérci manipolate; e un aumento del traffico 
ferroviario e su!’ “gomma, il comprensorio > — 
dell’Aussa-Corno è la confluenza. ‘di ‘inte... 
ressi nel panorama. non solo regionale 
Questi sono i risultati più significativi della” - 
realtà ‘“portindustriale’’. della Bassa . 
Friulana, che si colloca nel baficen- i 
tro dei traffici li 
l'Europa. 
Importanti aziende nazionali han: 
no scelto San Giorgio di Nogaro 
per collocare la sede dei loro in- 
teressi e altre già si apprestano a 
cogliere la sua favorevole vicinan- 


za con l'autostrada, la ferrovia e l’areoporto, a 
solo un’ora dalle Alpi, in riva all’Adriatico e pro- 


) | prio alleporte dei nuovi mercati Europei. 
_. Per amplificare | i benefici degli investimenti già 
| effettuati e per migliorare ulteriormente le 


; nfrastrutture locali, il Consorzio 
EL lo Sviluppo industriale  del- 
l’Aussa-Corno - pone la. propria 

esperienza ela propria profes- 
— sionalità al servizio delle forze 
‘economiche e sociali che, in 
| « “Vista delle prossime scadenze 
i europee, intendono essere 
le protagoniste della crescita del 
Eriuli- VI Giulia. 
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DOPO I GRANDI MUTAMENTI IN EUROPA 


Porti, il «pericolo» Nord 


L'intero sistema Alto Adriatico potrebbe entrare in crisi 


IL PICCOLO 


Bisogna riorganizzare e razionalizzare tutto 


attraverso una specializzazione delle banchine 


in modo da risultare competitivi in termini 


di costi e rese - L’asse Italia-Ungheria 


TRIESTE — In un contesto 
internazionale decisa 
mente diverso da quello 
di una decina di anni fa 
grazie alla ‘ormai prossi- 
ma apertura del mercato 
comunitario, all’inseri- 
mento dei Paesi ‘ex-Co- 
mecon in un’economia di 
mercato e soprattutto alla 
nuova indipendenza di 
Slovenia e Croazia, l’inte- 
ro sistema portuale alto 
adriatico italiano potreb- 
be presto trovarsi in una 
situazione di acuta crisi 
dovuta proprio alla nuova 
e spietata concorrenziali- 

tà del sistema viario del 
Nord. 

E°. quindi necessario 

riorganizzare e raziona- 

. lizzare l'intero sistema 
Meridionale, attraverso 
Una specializzazione del- 
le banchine in modo da ri- 
sultare competitivi in ter- 
Mini di costi e rese. 

Ma ‘soprattutto, è ne- 
Cessario che i sei scalì 
dall'alto Adriatico-Triste, 
Monfalcone, Porto Noga- 
ro (Udine), Venezia, 
Chioggia e Porto Levante 
(Rovigo) — trovino un'in- 
tesa operativa in modo da 
presentarsi nel contesto 
internazionale come «si- 
stema». 

Il grande bacino indu- 
Striale della. retrostante 
Pianura Padana necessi- 
tà di una rete di trasporti 
efficiente, sia per pene- 
trare nel centroe Nord Eu- 
ropa, sia per raggiungere 
altre destinazioni quali il 
Medio e l’Estremo Orien- 
te. 

Il sistema portuale nor- 
deuropeò è, per posizio- 
ne, importanza e valore 
dei servizi forniti,il princi- 
pale concorrente; oggi 
assorbe annualmente mi- 
gliaia e migliaia di tonnel- 
late di merci, non solo dal 
cuore industriale del Cen- 
tro Europa, ma anche dal 
Nord Italia. 

Eppure il nostro siste- 
ma portuale le carte per 
Poter competere le ha tut- 
te, a partire dall’impor- 
tante via fluviale rappre- 
Sentata dal Po che colle- 
ga direttamente Milano al 
Mare e dal sistema idro- 
Viario padano-veneto; 
Una rete questa che può 
Contare sugli importanti 


renne 


arte arr: 


porti interni di Cremona e 
Mantova e su quelli flu- 
Vio-marittimi di Porto Le- 
Vante e Chioggia, dove si 
Stanno compiendo. inve- 
stimenti per svariati mi- 
liardi. 

Ma se a Porto Levante 

è stato approvato il pro- 
getto per la costruzione di 
due moli foranei che ga- 
rantirano l’agibilità dello 
scalo durante tutto l’anno, 
il problema resta quello 
del Nord-Est, che aspetta 
ancora un'adeguata ri- 
strutturazione e. ottimiz- 
zazione, al fine di venire 
incontro alle sempre più 
pressanti domande di ar- 
monizzazione tra traspor- 
to su gomma, su rotaia, 
per via fluviale e via ma- 
re. 

La convivenza tra i por- 
ti di Trieste e Venezia è 
sempre stata difficile, an- 
che a causa di una gestio- 
he anacronistica dei ri- 
spettivi enti portuali che, 
in attesa di una vasta ri- 
forma per definire un loro 
ruolo più consono al mer- 
cato che si è sviluppto, 
cioè quello di Port Autori- 
ty, frenano in realtà il ne- 
cessario sviluppo degli 
scali. 

Diversa la situazione 
per i due scali che si tro- 
Vano tra essi: Monfalcone 
e Porto Nogaro si stanno 
infatti attrezzando veloce- 
mente per realizzare 
Strutture e infrastrutture e 
infrastrutture per aumen- 
tare il volume di traffici. 

Lo scalo isontino, a 
esempio, è stato appena 
dotato di una vasta area 
di 75 mila mq, a cui segui- 
tà - nelle intenzioni di 
Giorgio Pacor, presidente 
del Consorzio per lo svi- 
luppo industriale — ‘una 
nuova banchina, un rac- 
cordo ferroviario e la sj- 
stemazione di una terza 
gru, raddoppiando così le 
infrastrutture esistenti. 

AI di là della. gestione 
degli scali, il vero proble- 
ma sembra essere quello 
delle Strutture «alle spal- 
le» di questi, cioè quelle 
ferroviarie e stradali che 
devono permettere al si- 
stema portuale nord- 
adriatico di penetrare 
agevolmente nell’Europa 
centrale: mancano infatti 


rene mr 


pren ria i SI 


valichi adeguati, soluzio- 
ni «gomma-rotaia» age- 
voli e grandi vie di scorri- 
mento. 1 
In questo contesto e do- 
po i recenti avvenimenti 
nella ex Jugoslavia, ‘ap- 
pare prioritario realizza- 
re strutture di raccordo 
con la:Slovenia, affinché i 
traffici verso il Nord-Est 
europeo non vengano di- 
rottati verso l’Austria, ma 
possano invece percorre- 
re l’asse che collega Trie- 
ste e Gorizia a Maribor, 
‘attraverso Lubiana. 
«L'interesse della Slo- 
venia — ha dichiarato re- 
centemente il ministro ai 
trasporti slovneo, Marjan 
Kranziez — è quello di 
realizzare al più presto 
l'asse autostradale Italia- 
Ungheria, completando 
l’unico tratto oggi esisten- 
te (quello tra Razdzie e 
Lubiana) con due bretelle 
di raccordo, da Trieste e 
da Gorizia, e con un nuo- 
vo tratto fino al confine 
ungherese». Per la co- 
struzione di queste opere 
è stato scelto il progetto 
presentato dalla società 
mista italo-slovena Adria, 
che prevede investimenti 
per due miliardi di dollari. 
La decisione del gover- 
no sloveno è molto impor- 
tante: la scelta effettuata 
è essenzialmente di ca- 
rattere politico, e signifi- 
care dare priorità ai colle- 
gamento Est-Ovest. ri- 
spetto a quello Nord-Sud 
caldeggiato da Austria e 
Germania. E forse appare 
di notevole significato in 
questo contesto anche la 
volontà espressa dal'mi- 
nistro sloveno per il rad- 
doppio delle linee ferro- 
viarie di collegamento 
con. Trieste, Vienna e 
l'Ungheria: sono tutti se- 
gnali che devono sprona- 
re l’Italia per una rapida 
lealizzazione delle strut- 
ture necessarie per allac- 
ciarci al sistema viario in- 
ternazionale ed. evitare 
così nodi nelle vie di scor- 
rimento che potrebbero 
vanificare ogni sforzo di 
creare un asse meridio- 
nale di collegamento Est- 
Ovest alternativo a quello 
tedesco. ; 
Carlo Rossi 
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INFRASTRUTTURE CARENTI E SERVIZI PUBBLICI INADEGUATI 


Trasporti da remventare 


In ambito regionale la Lisinco propone strumenti finanziari adeguati 


Infrastrutture. carenti ‘e 
servizi pubblici inadegua- 
ti possono costituire un 
grave ostacolo sia alla 
crescente potenzialità del 
nostro. Paese che ad 
un’interrogazione di suc- 
cesso nel.grande mercato 
unico europeo. Molto 
spesso viene richiamata 
l’attenzione sulle limita- 
zioni poste, in diversi set- 
tori produttivi nazionali, 
alla crescita del sistema 
economico italiano ed al 
suo adeguamento com- 
petitivo anche in:proiezio- 
ne europea. Al fine di mo- 
dernizzare e potenziare 
strutture e servizi, in alcu- 
ni campi sono state intra- 
prese concerte iniziative 
di cooperazione tra pub- 
blico e privato. 


Il settore dei trasporti è 
stato identificato tra quelli 
il Cui potenziamento è 
prioritario, posto che la 
situazione di saturazione 
in cui versa attualmente il 
traffico comporta diseco- 
nomie e costi ingenti. Nel 
corso degli ultimi tren- 
t'ranni la mobilità. delle 
merci è cresciuta di cin- 
que volte toccando. la 
punta di poco meno di 250 
miliardi di t/km nel 1990; 


tale crescita ‘è stata \as-: 


sorbita quasi interamente 
dal trasporto stradale, 
che raggiunto il 72% dei 
volumi trattati, mentre il 
traffico delle ‘merci, tra- 
sportate per via ferrovia- 
ria è rimasto contenuto al 
9%. 

Gli sviluppi strutturali 


Centro Regionale Servizi 
per la Piccola e Media Industria ssi. 


SES 


che hanno originato, so- 
prattutto tra gli anni 1975 
e. 1990, l'enorme cresita 
dell’autotrasporto sia in 
termini assoluti che in. 
rapporto ad altri mezzi di 
movimentazione, posso- 
no venir ricondotti a di- 
versi fattori. | più rilevanti 
sono la diffusione sul ter- 
ritorio nazionale delle ini- 
ziative industriali della 
piccola e media impresa; 
il diffondersi di nuovi mo- 
delli. organizzativo/indu- 
striali, che vedono i tra- 
sporti come una compo- 
nente del processo pro- 


' duttivo, in parziale sosti- 


tuzione del tradizionale 
«magazzino», e l’allarga- 
mento delle aree di mer- 
cato, in particolare per 
quanto riguarda i beni di 


largo consumo. Quest'ul- 
tima tendenza è destinata 


ad accentuarsi  ulterior- 
mente a partire dal 1993, 
quando la progressiva li- 
beralizzazione degli 
scambi in ambito comuni- 
tario culminerà nel mer- 
cato unico dei paesi euro- 
pei. 

Poiché tutti questi ele- 
menti sono. destinati a 
permanere nel tempo, è 
logico attendersi una pro- 
secuzione di questo stes- 

‘’so trend e quindi un forte 
aumento della domanda 
di trasporto merci nei 
prossimi anni. Se la situa- 
zione attuale del sistema 
di trasporti rimarrà immu- 
tata, un traffico .di merci 
che secondo le previsioni 
raggiungerà i 280 miliardi 


i 


dn 


t/km entro l’anno 2000 
non potrà che influenzare . 
negativamente la qualità 
e funzionalità stessa del 
sistema, se non porterà 
addirittura al suo collas- 
so. 

Allo studio degli organi 
ministeriali preposti si 
delinea pertanto una stra- 
tegia orientata a modifi- 
care. la. ripartizione. dei 
traffici tra la rete ferrovia- 
ria ed iltrasporto gomma- 
to, creando e rafforzando 
tra i due sistemi una fun- 
zione intermodale e com- 
binata al fine di preporre 
un. trasporto efficiente, 
economico e qualitativa- 
mente competitivo. 

Nell'ambito regionale, 
la Lisinco SpA, Compa- 
gnia finanziaria per il lea- 


sing, propone. strumenti 
finanziari adeguati ad un 
settore in cui gli investi- 
menti finalizzati al rinno- 
vo del parco mezzi sono 
particolarmente - attenti 
alla qualità e funzionalità 
dei servizi offerti. 

La Lisinco, da sempre 
inserita nel settore, ed in. 
special modo attenta al- 
l'evoluzione ‘del. servizio 
autotrasporti. nell'ambito 
regionale, finanzia an- 
nualmente investimenti 
per 20.000 milioni, pari a 
400 nuovi mezzi gommati 
‘pesanti, registrando nel 
settore un impiego com- 
plessivo al 31.12.1991 di 
80.000. milioni, pari a 
1.8000 mezzi di trasorto fi- 
nanziati. 


CERTADRIA “ 


pan 
[o 


La prima Società di Certificazione 
della Qualità al servizio delle 
- Piccole e Medie Imprese industriali ed 
artigiane del Friuli-Venezia Giulia 


Una struttura che offre consulenza 
ed informazioni alle imprese 
, della Regione nel campo dei 
servizi che assicurano la competività. 
I 


PROGETTO SE UALITÀ 


- Formazione 
- Dai check up aziendali 
alla Qualità Totale 


CENTRO REGIONALE SERVIZI 


cia a 
Federazione Regionale degli riuli-Venezia Giulî 
Industriali del Friuli-Venezia Giulia n 


Unione Regionale delle ; 
‘Associazioni Piccole e Medie Industrie 


del Friuli-Venezia Giulia Friulia s.p.a. 
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| UNPATTO FERROVIE-REGIONE TRASPORTI 


Im partenza ll supertreno 
Alta velocità sul tratto Venezia-Trieste (con ipotesi Udine) 
—— | STUDIO DI FATTIBILITÀ 
Passaggio a Nord Est 

verso il centro Europa 


° Lalettera d'intenti è stata sottoscritta 


a Roma nel maggio scorso dal presidente 


del Friuli-Venezia Giulia Turello, da Bernini, 


dal presidente del Veneto e da Necci 


rs 


«E' obiettivo d'interesse 
comune lo sviluppo, in 
coerenza al piano di ri- 
strutturazione dell'Ente 
ferrovie dello Stato, degli 
interventi di realizzazio- 
ne della linea ad alta ve- 
locità Venezia-Trieste. 
La realizzazione dell'o- 
pera verrà effettuata at: 
traverso strumenti con- 
trattuali analoghi a quel- 
li già utilizzati per le li- 
nee ad alta velocità Tori- 
no-Venezia e Milano- 
Napoli». 

Sono questi i due passi 
più importanti della «let- 
tera d'intenti) per l'e- 
stensione dell'alta velo- 
cità ferroviaria sulla li- 
pe VENA con 

‘ipotesi. di pro! a- 
VIS sino ad ‘Udine, il 
22 maggio che è stata 
sottoscritta a Roma dal 
presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Vinicio Tu- 
rello, dal ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini, 
dall'amministrazione 
dell'Ente ferrovie dello 
Stato Lorenzo Necci e dal 
Presidente della Regione 
eneto Franco Gremone- 
se, 

Il documento firmato 
la stessa mattina nella 
Capitale, ricorda che la 
Venezia-Trieste ad alta 
Velocità va considerata 
«strategica». per i colle- 


Bionamento idrico nel terri- 


LISINCO 


Udine, via Aquileia 41, tel. 0432.503102 


gamenti con l'Est euro- 
peo, nonché «idoneay a 
valorizzare la linea fer- 
Toviaria esistente ai fini 
del trasporto merci: per 
questi motivi lo scorso 
12 febbraio venne modi- 
ficato con un decreto in- 
terministeriale Traspor- 
ti-Tesoro il piano di ri- 
strutturazione dell'Ente 
ferroviario nazionale, 
che in un primo tempo 
non permetteva l’inclu- 
sione del percorso tra la 
città lagunare ed il capo- 
luogo giuliano nel pro- 
gramma italiano dell'al- 
ta velocità su rotaia. 
Premesso che gli inve- 
stimenti relativi a tutta 
la linea ad alta velocità 


‘(la Milano-Napoli e la 


Torino-Venezia) saranno 
Seri al 60 per cento 
di capitale privato, 
mentre il restante 40 per 
cento e gli oneri per inte- 
resse durante la costitu- 
zione e l'avviamento del 
progetto restano a carico 
dello Stato, la lettera 
d'intenti evidenzia che la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha manifestato la 
sua disponibilità ad uno 
specifico intervento fi- 
nanziario, anche per pro- 
lungare il tratto‘ ad alta 
velocità verso Udine. 

La firma, ha sottoli- 


ne ur 1Irreste; uma rIverta 


neato in quell'occasione 
il presidente Rutello, 
Tappresenta una tappa 
molto significativa per il 
Friuli-Venezia Giulia, 
per una regione che vuo- 
le effettivamente diveni- 
Te «area ponte, cerniera) 
tra l'Europa comunitaria 
ele nazioni centro-conti- 
‘nentali. «La regione — 
ha confermato Turello — 
intende inserire la rea- 
lizzazione della linea ad 
alta. velocità Venezia- 
Trieste, con la possibile 
diramazione verso Udi- 
ne, nel programma di in- 
frastrutture e di servizi 
contemplato all'articolo 
uno della legge per le 
aree di confine, allo sco- 
po di assicurare la neces- 
saria copertura finanzia- 
ria al progetto e, quindi, 
una rapida concretizza- 
zione dell'opera». 

Il HO CER Turello 
ha infine espresso il suo 
ringraziamento al mini- 
stro Bernini per la sua 
determinazione nell'a- 
ver voluto inserire anche 
l'alta velocità sulla Ve- 
nezia Trieste nel piano di 
ristrutturazione dell'En- 
te ferrovie dello Stato e 
per voluto sottoscrivere 
questo importante docu- 
mento d'impegno ‘ pro- 
grammatico. 


CREDITO ROMAGNOLO 
BANCA del FRIULI 


ISINCO, Compagnia generale finai 
nell'area Friuli-Venezia G 


va ravyua piuvaiia vauuva po) 7a | 


Nel vertice di marzo a 
Klagenfurt  dell'iniziati- 
va Centroeuropea (Cei) i 
ministri Gianni De Mi, 
chelis per l'Italia, Jiri 
Dienstbier per la Ceco- 
slovacchia, Alois Mock 
perl‘Austri, Kristos Sku- 
biszeszki per lo. Polonia, 
Geza Jeszenski per l'Un- 
gheria, accanto agli «os- 
servatori» Dimitrij Rupel 
sloveno e Zvonimir Sepa- 
rovic croato, hanno valu- 
tato un prossimo ingres- 
so nella Cei di ulteriori 
membri, ipotizzati in- 
gressi di Bulgaria, Roma- 
nia ed Albania, a cui si 
sono aggiunte anche 
Ucraina e Bielorussia. 
Mentre è previsto che 
nella riunione dei primi 
ministri, in programma a 
Vienna il prossimo 18 lu- 
glio, venga ratificata l’a- 
desione delle repubbli- 
che di Slovenia e Croazia 
forse anche in considera- 
zione della necessità di 
avviare molti dei proget- 
ti che già da tempo sono 
all'attenzione dei dodici 
gruppi di lavoro costitui- 
ti all'interno dell'ormai 
ex Esagonale. 

Da oggi, infatti, 15 
progetti sono stati com- 
pletati, 16 risultano par- 
zialmente realizzati, 27 
sono pronti a partire, per 
19è stato sviluppato uno 


Studio di fattibilità e 42 
sono oggi «sotto conside- 
razione». 

Per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia, e 
più in generale il nord- 
est italiano, c'è da regi- 
Strare che i ministri degli 
Esteri hanno aderito alla 
Proposta formulata dal 
gruppo di: lavoro «tra- 
Sporti» di estendere il 
Previsto asse stradale- 
ferroviario Trieste-Lu- 
biana-Zagabria-Buda- 
Pest sino a Kiev. A questo 
scopo in aprile una dele- 
gazione della Banca eù- 
Topea per la ricostruzio- 
ne e lo sviluppo (istitu-. 
zione che dovrà assume- 
re un ruolo fondamenta- 
le nel proseguio delle at- 
tività infrastrutturali 
della Gei), della presi- 
denza austriaca della Cei 
e dello stesso gruppo 
«trasporti» si è recata a 
Kiev per approfondire il 
problema. Analogamen- 
te, la cosidetta «Magi-. 
strale adriatica» Trieste- 
Fiume-Dubrovnik verrà 
allungata fino a Tirana, 
come richiesto dal Go- 
verno albanese e come 
concordato anche in oc- 
casione della recente vi- 
sita del ministro Bernini 
in quella capitale. Lo 
studio diu fattibilità per 
l'asse stradale ‘e per 


Avere tutto averlo in LEASING 


Lisinco è abilitata direttamente alla liquidazione dei contributi 
previsti dalle vigenti Leggi nazionali e regionali. 


quello.. ferroviario tra 
Trieste e Budapest è sta- 
to praticamente già rea- 
lizzato, grazie anche allo 
stanziamento di 4,8 mi- 
liardi di lire giunto da 
parte italiana sui fondi 
della «cooperazione e 
sviluppo», mentre ulte- 
riori risorse finanziarie 
potrebbero giungere ora 
anche dalla recente legge 
(già approvata dal Sena- 
to) per la «collaborazione 
con i paesi dell'Europa 
centrale ed orientale» 
dotata di 900 miliardi nel 
triennio. 

E in tema di trasporti 
lo stesso ministro De Mi- 
chelis ha ribadito che la, 
Gei vuole realizzare nuo- 
ve forme di collaborazio- 
ne con la comunità del 
mar Nero e con la Comu- 
nità dei Paesi Baltici: in 
particolare, l'Italia ap- 
poggerà tutte le iniziati- 
ve legate ad una valoriz= 
zazione del trasporto sul 
Danubio «solo nella mi- 
sura in cui con un nuovo 
asse Baltico-Danubio 
venga rafforzato il colle- 
gamento del centro Eu- 
ropa con il nord-est ita- 
liano e si venga a ricrea- 
re quella via nord-sud 
proprio lungo quell'iti- 
nerario tra mar Baltico e 
mar Adriatico che da se- 
coli manca all'Europa». 
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‘IL PICCOLO 


TRASPORTI E AREE DI CONFINE 


Progetto Adriatico 


La strategia avviata dal Cipet - I collegamenti verso Est 


Il ruolo dell’Italia in rap-. 
porto al quadro evolutivo 
delia situazione e delle 
prospettive del Centro ‘e, 
dell’Est europeo, ex Unio- 
ne Sovietica compresa, è 
da tempo all'ordine del 
giorno ed ha trovato due 
importanti momenti di de- 
finizione, in primo luogo 
nella. legge. 9 gennaio 
1991, n. 19, per le «aree di 
confine» del Friuli-Vene- 
zia Giulia e dell'intero 
Nord-Est italiano, e suc- 
cessivamente nella legge 
26 febbraio 1992, n. 212, 
dedicata alla collabora- 
zione con i Paesi dell’Eu- 
ropa centrale e orientale. 

La prima delle due leg-: 
gi, tendendo fra l’altro ad 
intensificare le forme di 
collaborazione a suo tem- 
po avviate dallo Stato ita- 
liano. nell’ambito della 
«Iniziativa pentagonale» 
promossa dalla riunione 
dei capi di governo di Au- 
stria, Cecoslovacchia, Ita- 
lia, Jugoslavia ed Unghe- 
ria svoltasi a Venezia il 
1.0 agosto 1990, ha previ- 
sto una serie di fattori di 
sostegno e stanziato fon- 
di nel triennio 1991-'93 
per un totale di 112 miliar- 
di di lire all'anno. La se- 
conda legge è particolar- 
mente rivolta a favorire la 
realizzazione di riforme 
strutturali e iniziative per 
la transizione verso l’eco- 
nomia. di. mercato. nei 
Paesi . europei. centro- 
orientali, mediante una 
collaborazione ad ampio 
raggio, con un impegno fi- 
nanziario. complessivo 
nel triennio 1991-93 di 
900 miliardi di lire. 

‘ Poche settimane fa, al 
fine di procedere al coor- 


dinamento delle iniziative . 


per l'attuazione delle due 
‘suddette leggi, i. Consi- 
glio dei ministri, con la 
delibera del 25 marzo 
scorso, fra l’altro, ha attri- 
buito al Cipet (il Comitato 
interministeriale per la 
programmazione econo- 
mica nell trasporto, istitui- 
to nel giugnò 1991) il com- 
pito di elaborare ed ap- 
provare — d’intesa con le 
Regioni interessate 
.uno specifico documento 
sulle infrastrutture di rile- 
vanza internazionale. Si 
tratta di una decisione di 
considerevole significato, 
per almeno due motivi 
principali. 

Anzitutto viene accolta 
e sottolineata la valenza 
strategica delle attività di 
trasporto nello sviluppo 
delle relazioni fra versan- 
ti geo-politici che sono in 
rapida evoluzione verso 
forme di forte integrazio- 
ne europea proiettati ver- 
so convergenze storiche 
sempre più nette. Ciò è 
vero in generale, ma è 
tanto più vero per un Pae- 
se come il nostro, che per 
la sua stessa collocazio- 
ne fisica, anche quale re- 


generale, 


Corridoi plurimodali 


4 


gione frontaliera della 
Comunità, non potrebbe 
sottrarsi, neanche se lo 
volesse, ad una logica di 
connessione con i Paesi 
dell'Europa centrale e 
balcanica, specialmente 
dopo la caduta delle bar- 
riere che. per decenni 
hanno impedito di fatto un 
fisiologico andamento dei 
rapporti reciproci. 

In questo quadro, il tra- 
sporto assurge a fattore 
decisivo per la mobilità 
delle persone e per gli 
scambi commerciali, per 
una migliore conoscenza 
reciproca, per un comune 


progresso sociale, tecno- ‘ 


logico e culturale, soprat 
tutto per le regioni del 
Nord Est ma:anche, più in 
per. l’intero 
Paese. 

Un secondo motivo di 
considerazione della de- 
cisione del Consiglio dei 
ministri del 25 marzo è di 
ordine interno, e riguarda 
la funzione che il Cipet ha 
già cominciato ad eserci- 
tare. 

Non a caso la delibera 
in parola precisa che l’af- 
fidamento al Cipet dell’e- 
laborazione ed approva- 
zione del documento sul- 


PIANO GENERALE DEI TRASPORTI 


le. infrastrutture di rile- 
vanza internazionale ha 
luogo. inquanto esse sono 
«parte integrante del Pia- 
no generale dei traspor- 
ti». Quest'ultimo si con- 


ferma come riferimento 
fondamentale per tutto. il 
complesso degli interven- 
ti pubblici, e statali in spe- 
cie, nel campo trasporti- 


Il piano (Bernini nella foto) si articola 

“in otto scenari distinti: porto e collegamenti 
marittimi, il corridoio che da Trieste 
si allunga verso Lubiana, Budapest e Kiev, 
la «Magistrale Adriatica», il trasporto 
aereo e quello combinato, il sistema 
idroviario, la direttrice per il Brennero. 


stico. 

Ed il Cipet, che ne è in- 
sieme prodotto e stru- 
mento istituzionale, viene 
chiamato espressamente 
in causa ogni qual volta, 
come in questo caso, si 
affrontino questioni di in- 
dirizzo sostanziale del 
comparto dotate comun- 
que di incidenza sulla sfe- 
ra della politica ‘economi- 


ca complessiva. 
Che tutto ciò non rap- 


© presenti un mero ricono- 


scimento formale, è di- 
mostrato dall'avvio ad 
opera del Cipet di una 
azione mirata nel senso 
della delibera del GComita- 
to dei ministri. Esso, infat- 
ti, fin da aprile, cioè dal 
mese successivo alla de- 
libera, ha promosso la 
raccolta e la sistemazio- 
ne di elementi tecnico- 
scientifici di supporto al 
«Progetto Adriatico», che 
nella cornice dell'Iniziati- 


va Europa Centrale.(la già . 


«Pentagonale») e. degli 
accordi italiani nell’area 
adriatica tende a costrui- 
re un tessuto organico di 
azioni e progetti di colla- 
borazione con i Paesi eu- 
ropei' centro-orientali e 
balcanici 
presenza qualificata degli 
interessi economici e 
commerciali nazionali. 
Sotto il profilo trasporti- 
stico, il «Progetto Adriati- 
co» ‘dovrà costituire in 
pratica una sorta di Ma- 
ster Plan integrativo’ del 


‘ Piano generale dei tra- 


sporti in'ordine alle nuove 
realtà dell’Est ed ai con- 
nessi scenari in formazio- 


e insieme di - 
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ne. Così inteso, esso ver- 
rà pertanto ad offrire lo 
schema di base per dare 
sistematicità, organicità e 
coerenza all'impegno 
operativo comune della 
Iniziativa Europa Centra- 
le, il cui gruppo di lavoro 
sicuramente più impor- 
tante, quello dei Trasporti 
‘appunto, è — si noti — 
coordinato dall'Italia. 

Da qui il carattere es- 
senzialmente progettuale 
del lavoro che il Cipet sta 
curando in proposito: ca- 
rattere. certamente non 
spinto fino ad un grado 
esecutivo o immediata- 
mente pre-esecutivo, ma 
pur sempre tale da per- 
mettere la chiara valuta- 
zione della fattibilità degli 
obiettivi proposti, delle ri- 
sorse necessarie e dei 
vantaggi derivanti dal lo- 
ro conseguimento. 

Unitario nella sua ispi- 
razione e nella sua desti- 
nazione, il «Progetto 
Adriatico» nel campo dei 
trasporti si articola in otto 
temi distinti, la cui sem- 
plice elencazione basta a 
farne comprendere la 
portata in termini sia in- 
frastrutturali e sia funzio- 

. nali; 1) porti collega- 
menti marittimi; 2) corri- 
doio Trieste-Lubiana (Za- 
gabria)-Budapest-Kiev; 3) 
«Magistrale Adriatica»; 4) 
trasporto aereo (con par- 
ticolare riferimento al ter- 
zo livello ed alle comuni- 
cazioni con l'Istria. e la 
Dalmazia; 5) trasporto 
combinato; 6). sistema 
idroviario padano-veneto 
e raccordo funzionale con 
quello danubiano; 7) pia- 
no generale dei trasporti 
dell'Albania; 8) direttrice 
ferroviaria del Brennero. 

E’. stato formato un 
gruppo di studio, al cui in- 
terno ciascuno dei temi 
viene trattato specialisti 
camente da esperti di or- 
ganismi operativi qualifi- 
cati (in ordine alfabetico: 
Adria, Bonifica, Cemai, 
Ferrovie dello Stato, 
Gruppo trasporti Iniziati- 
va Europa Centrale, Fin- 
mare, ldrovie, Istioc, Ita- 
lairport, Itm, Lotti) cui 
vanno aggiunte le autori- 
tà regionali competenti, 
mentre il. coordinamento 
è stato affidato dal segre- 
tario del Cipet all'Istituto 
superiore dei trasporti - 
Istra Spa. 

Procedendo il lavoro a 
ritmo serrato (si è gia 
giunti ad una prima boz- 
za), è da ritenere che si 
concluda in tempi ragio- 
nevolmente brevi. Il che 
potrà consentire un utiliz- 
zo il più possibile solleci- 
to dei suoi risultati, inuna 


fase in cui per l’Italia ap- | 


pare sempre più urgente 
dar concretezza allo svol- 
gimento della propria 
parte nella direzione indi- 
cata. 
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IL. PICCOLO 


LE GRANDI INFRASTRUTTURE 


Regione ponte verso Est 


Il quadro dei trasporti integrati - Alta velocità e grande viabilità 


Queste sono occasioni in 
cui .solitamente. si ‘fa. il 
punto. della . situazione, 
mettendo.come sempre in 
rilievo solo quello che an- 
cora abbiamo intenzione 
di fare, quello che ci man- 
ca per raggiungere un li- 
vello ottimale di efficien- 
za e funzionalità, onde 
contrastare la concorren- 
za interna ed esterna e 
mantenere ed aumentare 
così il nostro standard di 
Vita, faticosamente rag- 
giunto in<Iunghìi anni di 
duro lavoro: 

E' \una» caratteristica 
ineliminabile. dell'animo 
Umano quella di dare per 
acquisito quanto raggiun- 
to e di calcolarlo ben poco 
rispetto a.ciò.che ancora 
non si fa.e.che sembra, 
questo sì, la soluzione di 
tutti i problemi. 

E' doveroso però, riten- 
go, riandare col pensiero 
anche al passato, ad un 
passato certo temporal- 
mente. non. lontano, ma 
che, confrontato col pre- 
sente, sembra il Medio 
Evo. 

Mi riferisco, ovviamen- 
te, in questa sede alle in- 
frastrutture di trasporto, 
anche se il discorso po- 
trebbe essere tranquilia- 
‘mente esteso a tutti i set- 
tori della vita economica 
e sociale della realtà re- 
gionale. ©. 

Quando la Regione, co- 
me entità‘ istituzionale, 
cominciò ad operare, nel 
1964 (il Medio Evo appun- 
to) il ruolo di regione-pon- 
te che divenne’ successi- 
Vamente uno slogan ad 
effetto, era una speranza, 
un'aspirazione non suf- 
fragata dalla ben più pro- 
saica realtà, che mostra- 
va il Friuli-Venezia Giulia 
come una terra di frontie- 
ra, una sorta di estrema e 
abbandonata . periferia 
dell'Impero, non punto di 
attrazione e, coagulo. di 
traffico di livello interna- 
zionale, ma centro di di- 
seconomie e di rallenta- 
mento che costringevano 
i traffici tradizionalmente 
e naturalmente gravitanti 
nella regione e, soprattut- 
to sulla sua, una volta glo- 
riosa, portualità a cercare 
altri instradamenti. 

Strade decenti, auto- 


3 strade, ferrovia, autopor- 


to e centro merci, aero- 
porto, sistema portuale 
erano a quel tempo qual- 
cosa di avveniristico, che 
solo menti fantasiose, ma 
decise e determinate, po- 
tevano sognare di realiz- 
zare in un quarto di seco- 
lo. 

Eppure ciò è avvenuto 
ei risultati sono sotto'gli 
occhi di tutti: da regione 
agricola, arretrata, priva 
di strutture ed infrastrut- 
ture; siamo riusciti ad es- 
sere un centro importante 
nell'economia nazionale, 
grazie sì, ovviamente, al- 
la. solidarietà nazionale, 
ma anche e soprattutto al- 


dt SM pandagera io 


la nostra tenacia e volon: 
tà, al continuo lavoro di 
promozione e. pungolo 
nei confronti dello Stato e 
nell'utilizzo oculato e fi- 
nalizzato delle risorse re- 
gionali. 

La consapevolezza del- 
l’entità della nostra diret- 
ta partecipazione. alla 
realizzazione fino ad oggi 
portata avanti costituisce 


L’intervento 


dell’assessore 


regionale 
Cruder (foto) 


motivo di soddisfazione e 
pungolo costante per rag- 
giungere ulteriori obietti- 
vi, perché se è vero che 
noi abbiamo progredito è 
altrettanto vero che oggi 
altri hanno fatto lo stesso, 
se non di più, per cui la 
corsa in avanti è senza fi- 
ne, non solo diretta a mi- 
gliorare ma:spesso anche: 
a mantenere, con.difficol- 
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TRIESTE 


Schema della rete di grande comunicazione della Regione 
e dei suoi collegamenti extraregionali. 


tà, posizioni faticosamen- 
te raggiunte. 

Ci siamo dotati di 'stru- 
menti concreti di pro- 
grammazione degli inter- 


venti da effettuare, dal più — 


generale piano regionale 
integrato. ‘dei trasporti 
(Prit) ai vari piani di setto- 
re, della portualità, della 
viabilità, del ‘trasporto 
pubblico. locale. Stiamo 
lavorando . nel. settore 
idroviario, pur con la con- 
sapevolezza della margi- 
nalità di tale sistema di 
trasporto in ambito regio- 
nale; e in quello del tra- 


* sporto aereo, ad-integra- 


zione delle primarie com- 
petenze statali. 

E! un Quadro composito 
di realtà diverse, difficile 
da ‘affrontare sul piano 
dei costi e su quello orga- 
nizzativo. .. 

Per quanto concerne le 
opere più importanti è in 
fase di completamento la 
ferrovia pontebbana, van- 
no avanti i lavori: per-lo 
scalo di smistamento: di 
Cervignano, cui si affian- 
cherà un importante in- 
terporto con relativo cen- 
tro intermodale, la Gran- 
de viabilità triestina va 
pure avanti, pur tra gran- 
di difficoltà causate dalla 


. difficile conformazione fi- 


sica del territorio interes- 
sato, si lavora alle bretel- 
le di collegamento con la 
Slovenia, si interviene 
correntemente per il po- 
tenziamento del porto, in 
primis quello di Trieste, 
che per vocazione e tradi- 
zioni, consolidata espe- 
rienza Va riconosciuto 
quale polo di interesse 
nazionale, validamente 
affiancato suppur su im- 
postazioni diverse, dai 
porti di Monfalcone e Por- 
to Nogaro. 

Per l'alta velocità. sia- 
mo. riusciti ad ottenere 
l'inserimento del Friuli- 
Venezia Giulia nel pro- 
gramma generale nazio- 
nale, mentre. si stanno 
predisponendo gli stru- 
menti necessari alla crea- 
zione di un.terminale in- 
termodale. passeggeri a 
Ronchi dei Legionari pro- 
babile. punto. terminale 
dell'alta velocità verso 
Trieste. 

Col potenziamento del- 
l'aeroporto e di altre in- 
frastrutture di collega- 
mento interne alla regio- 
ne, non interessante di- 
rettamente i traffici inter- 


nazionali, ma pur sempre > 


ad esso funzionale, stia- 
mo definendo un quadro 
globale di intervento sul 
piano infrastrutturale che 
dovrebbe consentirci, in 
stretto collegamento con 
le grandi iniziative nazio- 
nali proiettate verso l'Est 
europeo, di guardare al 


futuro con maggiore sere- - 


nità. 
î Giancarlo Cruder 
assessore regionale 
\!- ‘altrasporti 
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Pianoregionale 
Integrato dei trasporti 


Art.1 


Finalità del Piano Regionale 
Integrato dei Trasporti (P.R..T.) 


In attuazione di quanto disposto dalla L.R. n. 
41 del 21 ottobre 1986, il Piano Regionale In- 
tegrato dei Trasporti (P.R.I.T.) delinea le-fi- 
Nalità generali e gli obiettivi specifici dell'a- 
zione programmatica regionale nel campo 
dei trasporti. 

In particolare le finalità generali dell’azio- 
ne programmatica regionale sono: 

1) l'attenuazione della marginalità geogra- 
fica della regione rispetto al resto del territo- 
rio italiano e della perifericità di essa rispet- 
to all'area continentale della C.E.E., attra- 
Verso interventi infrastrutturali e misure or- 
ganizzative e di esercizio atti ad avvicinare, 
in termini di tempi, consumi e costi, il territo- 
rio regionale alle differenti origini e/o desti- 
nazioni delle relazioni di traffico che lo lega- 
ho al retroterra, sia a livello nazionale che 
internazionale; È 

2) la qualificazione, a un più alto livello; 
della presenza della Regione nell’ambito 
della Comunità Economica Europea, attra- 
Verso una valorizzazione del suo ruolo di 
servizio nei confronti delle relazioni econo- 
miche e commerciali tra i paesi continentali 
comunitari e del Centro Europa con quelli 
dell'area balcanica, mediterranea e del Me- 
dio ed Estremo Oriente; 

8) il miglioramento del sistema relaziona- 
le interno, anche attraverso il coordinamen- 
to e l'integrazione dei vari modi di trasporto, 
con l’obiettivo: 

a) di assicurare il massimo soddisfaci- 
mento possibile della domanda di trasporto, 
sia di persone, per motivi di lavoro, di studio 
e di relazione, che di merci, a servizio del 
sistema produttivo nazionale e regionale; 

b) di concorrere ad attenuare la congestio- 
ne nelle aree urbane e suburbane regionali, 
anche in vista di una riduzione dei fattori di 


. Incidentalità e di inquinamento atmosferico 


e acustico, sviluppando e migliorando il si- 
stema dei pubblici trasporti al fine di offrire 


all'utenza valide alternative all’uso del mez- - 


zo privato; 

c) di minimizzare l'impatto sull'ambiente, 
incentivando l’uso di modi e mezzi: di tra- 
sporto in grado di assicurare una maggiore 
salvaguardia ambientale; 

d) di minimizzare il costo complessivo del 
trasporto di persone e l’incidenza del costo 
del trasporto sul costo di produzione nel 
comparto delle merci, sviluppando, attraver- 
so il ricorso all’intermodalità, sistemi orga- 
nizzativi rispondenti alle varie esigenze del- 
la domanda di trasporto. Si collocano in tale 
contesto la formazione di sistemi e servizi 
informativi e telematici atti a favorire un più 
rapido scambio e raccolta dati e le iniziative 
tese alla formazione professionale degli ad- 
detti al settore. sa 
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Piano Regionale 
integrato dei trasporti 
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Art. 5 
i Rete ferroviaria 


Il P.R.I.T. assegna al trasporto su ro- 
taia una funzione di asse portante del 
sistema integrato di trasporto regio- 
nale, assumendo come obiettivo spe- 
cifico di settore quello di trasferire 
sulla rete ferroviaria aliquote più ele- 
vate del traffico complessivo di per- 


sone e di merci, attraverso una gra-: 


duale modificazione dell’attuale ri- 
partizione di traffico fra il sistema fer- 
roviario e quello stradale, anche al 
fine di contribuire al decongestiona- 
mento del sistema stradale e alla tu- 
tela dell'ambiente. È 

Obiettivo specifico dell’azione re- 
gionale è quello di configurare un in- 
sieme coordinato di interventi e di 
misure organizzative e di esercizio 
atti a favorire un'integrazione con gli 
altri modi di trasporto. Oltre ad af- 
frontare e risolvere efficacemente i 
problemi inerenti il comparto del tra- 
sporto delle merci, si intende assicu- 
rare una sostanziale attenuazione 
della perifericità virtuale del territo- 
rio regionale rispetto ai maggiori poli 
economici del paese e un più effi- 
ciente soddisfacimento della doman- 
da di mobilità locale di persone nel 
Friuli-Venezia Giulia. } 

Tale azione; se da una parte rien- 
tra nell’ambito degli interventi del 
Piano Generale dei Trasporti tesi al 
potenziamento della trasversale fer- 
roviaria Torino-Milano-Venezia-Trie- 
ste-Tarvisio, quale elemento essen- 
ziale del corridoio plurimodale pada- 
no-veneto, dall’altra si inserisce nel- 
l'ambito di un più vasto programma 
di consolidamento e sviluppo del si- 
stema urbano diffuso del Friuli-Vene- 
zia Giulia, articolato sulle aree urba- 
ne di Trieste, Udine, Pordenone e Go- 
rizia, caratterizzato a tutt'oggi da un 
livello insufficiente di integrazione 
funzionale e dalla presenza di squili- 
bri settoriali e territoriali. 


IL PICCOLO 


Mappa per il Nord-Est: 
ecco tutte le strategie 


Il ruolo fondamentale e 
decisivo del sistema dei 
trasporti del nord-est nel 
quadro della legge 19/91 
sulle «Aree di Confine», è 
stato focalizzato dal mini- 
stro dei trasporti Bernini 
con gli assessori ai tra- 
sporti delle regioni nord- 
orientali in un incontro a 
Treviso nel marzo di que- 
st'anno. 

Le finalità dell’incontro 
sono state quelle di defi- 
nire alcuni aspetti prag- 
matici dell’azione da svi- 
lupparsi a livello centrale 
in conseguenza di quanto 
stabilito dalla legge 19. 

Inizialmente si è com- 
piuto un excursus sulle 
problematiche principali 
di carattere internaziona- 
le. legate ai programmi 
dell’Iniziativa Europa 
centrale: - valico. del 
Brennero; ; 

- asse plurimodale Vene- 
zia-Tarvisio; 

- asse plurimodale fra 
Trieste-Lubiana/Zaga- 
bria-Budapeste Kiev; 

- magistrale adriatica tra 
Trieste-Fiume-Dubrov- 
nik-Ragusa-Tirana; 

- portualità nord-adriati- 
ca; 

- iniziative delle altre enti- 
tà cointeressate al mede- 
simo ambito di problema- 
tiche; 

- intermodalità in senso 
lato; 

- alta velocità. . 

Poi il ministro Bernini 
ha specificato le valenze 
politiche di quanto espo- 
sto a livello pragmatico, 
chiarendo che queste va- 
lenze hanno aspetti an- 
che non comunitari, ciò 
nel presupposto della ne- 
cessità di stabilire fin d’o- 
ra:alcuni punti fissi. 

La legge 19 del 1991 
stabilisce un chiaro inte- 
resse dell’Italia nei con- 
fronti del nord-est in sen- 
so lato e, quindi, ne con- 
segue l’implicita necessi- 
tà. di attrezzare in primis 
le aree italiane del nord- 
esta questo ruolo. La Co- 
munità economica euro- 
pea si affaccia ai confini 
sud-orientali proprio at- 
traverso queste regioni. 

E' emerso anche che il 
coordinamento politico 
deve essere sviluppato 
dal governo italiano in 
stretto accordo con l’Italia 
nord-orientale; è per que- 
sto motivo che il governo 
nazionale parteciperà 
agli incontri internaziona- 
li con i paesi terzi assie- 
me alle regioni del nord- 
est. 

E' risultato poi neces- 
sario formulare una map- 
pa di ciò che si va a soste- 
nere, costituita fonda- 
mentalmente dalle scelta 
già consolidate a livello 
territoriale locale: 

a) per quanto concerne la 
rete ferroviaria sono da 
inserire il valico del Bren- 
nero, il valico di Tarvisio, 
l’alta velocità con le sue 
proiezioni verso est (te- 
nendo separati da questi 
discorsi gli aspetti speci- 
ficatamente legati ai pro- 
getti di metropolitana); 

b) per quanto concerne la 
rete autostradale vanno 
stabilite le linee per la 
prosecuzione della rete 
nonché definiti i punti in- 


Le problematiche principali collegate 
all’iniziativa Europa Centrale: dal valico 
del Brennero alla portualità nord-adriatica 
che dovrà essere inserita in un piano 
specifico per il cabotaggio. Le linee 
d’intervento sul fronte della rete 
autostradale. Il rapporto con l’ambiente. 


terportuali fondamentali 
(Cervignano, Verona, 
Trento); 


‘©) per quanto concerne i 
porti vanno stabiliti i crite- 
ri di formazione di alcune 
azioni comuni, con parti- 
colare priorità va trattato 
il problema. del cabotag- 
gio; 

d) per quando riguarda gli 
aeroporti rimane la strut- 
tura attuale Treviso-Ve- 


nezia-Bolzano-Ronchi; 
e) particolare attenzione 
va riservata al rapporto 
fra trasporti e tutela am- 
bientale. 

Questa scelta è stato 
deciso di concretarla in 
un documento specifico 
peri trasporti del nord-est 
da. sottoporre al Cipet 
quanto prima, al fine di 
rendere vincolante ed 


‘esecutivo il programma 
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complessivo, quale capi- 


. tale deliP.g.t. 


L’assessore Gruder ha 
specificato il punto di vi- 
sta della Giunta del Friuli- 
Venezia Giulia, i cui punti 
principali sono la velociz- 
zazione degli interventi 
delle Ferrovie dello Stato 
per l’ultimazione del rad- 
doppio della linea ferro- 
viaria pontebbana, . il 
completamento del siste- 
ma intermodale di Cervi- 
gnano, il completamento 
dell’adeguamento del 
raccordo . autostradale 
Villesse-Gorizia di colle- 
gamento con il porto di 
Trieste, la rivitalizzazione 
del sistema portuale Trie- 

«ste-Monfalcone-Porto No- 

garo, l'avvio di serie ini- 
ziative nel campo del ca- 
botaggio (con aperte ri- 
serve sulla validità del si- 
stema idroviario interno 
Ana asse commercia- 
le). 

L'assessore ai trasporti 
del Trentino Niccolini ha 
concordato . anch'esso 
sull’impostazione emer- 
sa esprimendo alcune 
preoccupazioni  sull’at- 
teggiamento. tedesco in 
merito al traforo del Bren- 
nero, confermando la ne- 
cessità di una particolare 
attenzione per l’asse 
Brennero-Valsugana-Vi 
rona. Importante il ruolo 
dell’interporto di Trento; 
per quanto concerne la 
viabilita autostradale esi- 
stono tuttora delle proble- 
matiche da risolvere che, 
per la specifica delicatez- 
za, dovrebbero essere di- 
scusse ed approfondite. 

Mentre l'assessore ai 
trasporti del Veneto Sar- 
tori ha espresso la pro- 
pria adesione al concetto 
di partecipazione pariteti- 
ca nonché alla cornice di 
riferimento ‘tracciata. da 
Bernini, evidenziando la 
necessità di ulteriori valu- 
tazioni. politiche. prima 
della  stesura* definitiva 
della «mappa»,la cui boz- 
za dovrà essere quanto 
prima elaborata dai tecni- 
ci e dagli esperti delle re- 
lative regioni. 

Concludendo  quell’in- 
contro di Treviso il mini- 
stro Bernini, aveva riba- 
dito l'urgenza e l'utilità di 
una riunione ufficiale mi- 
nisteriale interregionale 
in materia di trasporti del 
nord-est nella quale ven- 
gano discusse e definite 
almeno le seguenti pro- 
blematiche: 

1) la politica in materia di 
trasporti di interesse co- 
mune della Repubblica 
italiana e delle regioni del 
nor-est nei confronti dei 
paesi terzi non comunita- 
ri (definizione della rete 
delle infrastrutture essen- 
ziali perla saldature della 
rete italiana alla rete dei 
trasporti dell'Europa cen- 
trale); 

2) riconoscimento di. un 
ruolo decisivo del com- 
parto dei trasporti negli 
‘adempimenti previsti dal 
comma 2 dell'art. 1 della 
legge 19/1991; verifican- 
do altresì la necessità che 
fra gli accordi da stabilire 
venga ricompreso anche 
l'esercizio dei trasporti a 
livello internazionale. . 
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VID 


altri utenti, usufruire del 
servizio “12” elenco ab- 
bonati, effettuare transa- 
zioni come teleacquisti, te- 
leprenotazioni o home 
banking, collegarsi 
alle banche dati più 
diverse, come ad 
esempio la 


Videotel è il servizio 
telematico per tutti gli 
abbonati al. telefono 
che vogliono comuni- 
care, ottenere servizi e 
informazioni 24 ore su 24 
utilizzando la propria linea 
telefonica. 

Scambiare messaggi con 


TRANSPOBANK 


la banca dati telematica che consente, con una semplice operazione al videoterminale, 
di diffondere una richiesta di autotreno presso migliaia di operatori dislocati sul territorio 
nazionale. Allo stesso modo, se si cerca un carico, può verificare in pochi secondi le ri- 
chieste disponibili, selezionando la data di carico, la zona di partenza e la zona di arrivo. 


Collegarsi è semplice ed economico con il terminale offerto ei S Î D 
negli uffici Commerciali SIP a sole 7.000 lire al mese sm us &»/ 
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Piano Regionale. 
Integrato dei trasporti 


Art. 6 
Rete stradale 


Pur in presenza dell’obiettivo di assegnare 
al trasporto ferroviario un ruolo primario nel- 
l'ambito del sistema dei trasporti regionali, il 
piano assegna alla rete stradale una funzio- 
ne di assoluta rilevanza, non solo lungo le 
direttrici di traffico non servite dal trasporto 
ferroviario bensì, per particolari tipologie di 
traffico, anche lungo quelle dotate di servizio 
ferroviario. 

Obiettivo dell’azione regionale è quello di 
realizzare Una rete stradale regionale in gra- 
do di migliorare sensibilmente, da un lato, 
l'accessibilità da e per il territorio regionale, 
con particolare riguardo alle relazioni di traf- 
fico con il retroterra nazionale ed internazio- 
nale e dall'altro, sviluppare le relazioni tra le 
diverse aree del territorio regionale, elimi- 
nando le situazioni attuali 0 prevedibili di 
congestione veicolare al fine di garantire un 
adeguato livello di servizio a tutta la rete. 

In linea con gli obiettivi del piano urbani- 
stico regionale, obiettivo specifico del piano 
è pervenire alla realizzazione di una rete ca- 
ratterizzata da una configurazione tale da 
garantire un maggior equilibrio territoriale e 
contemporaneamente assicurare su tutti i 
tronchi, indipendentemente dalle loro carat- 
teristiche funzionali, un sufficiente livello di 
servizio. 

‘In relazione a tali obiettivi il piano regiona- 
le delinea un complesso di interventi e misu- 
re organizzative atti a favorire il consegui- 
mento di essi ed in particolare: 

1) lo sviluppo del ruolo della viabilità con 
caratteristiche autostradali nell’ambito del 
sistema regionale dei trasporti, teso a drena- 
re su tale rete parte del traffico presente sul- 
la viabilit ordinaria, sia attraverso il comple- 
tamento di alcuni segmenti ancora mancanti 
dell’attuale rete, sia attraverso la liberalizza- 
zione dei tronchi autostradali interessanti 
aree ad elevata urbanizzazione e mobilità; 

2) la creazione, ad integrazione della rete 
autostradale, nell’ambito della rete ordinaria 
di una rete di assi fondamentali di riferimeri- 
to con elevate caratteristiche di capacità e 
sicurezza, con il compito di drenare traffico 
dalla viabilità minore, realizzata sia attraver- 
so tronchi di nuova costruzione, sia utlizzan- 
do tronchi già esistenti sui quali prevedere 
interventi di radicale ristrutturazione per l’a- 
deguamento delle loro caratteristiche alle 
nuove funzioni assegnate. 


AUTOVIE VENETE 


Specogna: «Autostrade 
per entrare in Europa» 


Nel territorio del Friuli- 
Venezia Giulia la rete au- 
tostradale ‘attualmente in 
esercizio è costituita da 
complessivi 210-km, 100 
dei quali gestiti dalla So- 
cietà Autostrade del 
Gruppo Iri, nel mentre i 
restanti 110 sono-in con- 
cessione alla Società Au- 
tovie Venete. 

Va aggiunto che sono 
in costruzione ulteriori 28 
km, destinati a collegare 
Pordenone. in. direzione 
ovest verso il Veneto. Ta- 
le rete è indispensabile 
per meglio inserire la no- 
Stra regione; nell'Europa 
centrale; verso nord. at- 
traverso il valico di Coc- 
cau, verso est attraverso i 
valichi di Sant'Andrea 
(Gorizia) e Fernetti.(Trie- 
ste) verso la Slovenia. 

Le suddette tratte auto- 
stradali sono state realiz- 
zate tra il 1966 e il1986 
quando, nel luglio; «fu 
aperto al traffico il tratto 
Carnia-Coccau; da sei an- 
ni pertanto la. regione 
possiede una infrastruttu- 
ra Viaria di primaria im- 
portanza. Ciò soprattutto 
tenendo conto delle re- 
centi vicende che hanno 
caratterizzato l’evoluzio- 
ne.politica o sociale dei 


Paesi del centro Europa. 
Le Autovie Venete si 


propongono traguardi 
ambiziosi, sia sotto il pro- 
filo dell'adozione di tec- 
nologie:avanzate, sia sot- 
to il profilo del completa- 
mento della rete autostra- 
dale in.concessione. Per 
quanto riguarda. le pro- 
blematiche di ordine tec- 
nologico, va sottolineato 
che le Autovie Venete 
partecipano ‘a un consor- 
zio a livello europeo che, 
con i contributi prove- 
nienti - dalla. Comunità 
economica europea, si 
prefigge l’obbiettivo di 
consentire all'utenza una 
maggiore e più:tempesti- 
va informazione; ciò sia 
attraverso l'adozione ‘di 
speciali pannelli a mes- 
saggio variabile, sia at- 


AUTOPORTO DI FERNETTI 


Un ruolo intermodale 


Servizi in crescita dal trasporto su strada a quello ferroviario 


Nel giugno 1978, quattor- 
dici anni or sono, venne 


inaugurato il primo stral- 


cio, dell’Autoporto di Fer- 
netti. Entrò in funzione 
l'area destinata agli 
adempimenti di confine, i 
piazzali di sosta, l’edificio 
servizi ed uffici. 

Negli anni seguenti l’o- 
pera venne completata 
dall'area movimentazio- 
ne merci, dal raccordo 
ferroviario con la stazio- 
ne di Villa Opicina dei ma- 
gazzini di deposito merci. 

Costituita con la parte- 
Cipazione del Consorzio 
Pubblico proprietario, la 
Società di gestione conta 
sulla presenza, al suo in- 
terno, degli stessi im- 
prenditori, spedizionieri e 


_trasportatori che interagi- 


scono utilizzando l’Auto- 
porto: sono quindi proprio 
i soci dell’azienda a forni- 
re gli elementi necessari 
ad una sempre più incisi- 
va evoluzione dei servizi. 

Lo sviluppo dell'attività 
della Società avviene su 
tre, piani: coordinamento 
dei servizi di confine, ser- 
vizi di magazzino, mani- 
polazione e trasbordo al 
traffico via strada e rotaia 
e reperimento dei flussi di 


traffico tra area comunita- 
ria Est Europeo e Medio 
Oriente. 
L'infrastruttura, 
verso la propria crescita, 
è stata testimonio del pro- 
gressivo disgelo. politico 


attra- 


e. delle trasformazioni 
economiche nei Paesi 
dell’Est europeo. 

A quasi un anno di di- 
stanza . dalla. divisione 
dello Stato Jugoslavo e 
dalla contemporanea 
esplosione della guerra 
civile, tuttora tragicamen- 
te aperta. in Croazia e 
Bosnia, nonostante. la 
perdita di traffici, il dirot- 
tamento via mare di quelli 
per il Medio Oriente e per 
gli Stati balcanici. meri- - 
dionali, l’attività continua 
con buone prospettive. Il 
consuntivo della società 
di gestione dell’anno tra- 


Gli interventi 


‘avviati 


per migliorare 


l’intera rete 


‘traverso messaggi radio 
con.il sistema R.D.S. Tale 
progetto, denominato 
«Gemini», richiede un in- 
Vestimento. complessivo 
di quasi 5 miliardi; esso 
peraltro, seppure avviato 
in via sperimentale, do- 
Vrebbe nell’arco di un 
biennio avere delle rica- 
dute. positive per tutti. gli 
Utenti. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti di completamento 
della rete infrastrutturale, 
è‘bene segnalare non so- 
lo il completamento della 
predetta A28 Pordenone- 
Conegliano, ma anche lo 
sforzo compiuto assieme 
ad altri partners, tra cui la 
Fiatimpresit e la Società 
Autostrade Venezia e Pa- 
dova, nel completare i 
collegamenti autostradali 
definiti dagli accordi di 


Parla Branà 
(nella foto). 
Le attività 
della società 


scorso ha registrato una 
sostanziale tenuta dell’at- 
tività complessiva conse- 
guendo un significativo 
pareggio economico, do- 
po aver  capitalizzato 
margini economici positi- 
vi negli esercizi trascorsi. 

Anche l’anno in corso, 
se pur segnato da tali ac- 
cadimenti e da una sta- 
gnante situazione econo- 
mica nazionale prospetta 
un andamento rassicu- 
rante per i circa trecento 
occupati direttamente 
nelle iniziative operanti a 
Fernetti e per quelli impe- 
gnati nelle varie attività 
indotte: 

Verranno. avviate ulte- 
riori iniziative per svilup- 
pare il ruolo intermodale 
dell’infrastruttura ed af- 
fiancare. ai tradizionali 
servizi ed. attività. legate 


Osimo in territorio slove- 
no, i 
Quello che però è fon- 
damentale oggi, è il qua- 
dro complessivo dello 
sviluppo del sistema via- 
rio europeo, in modo che 
possa essere un reale 
servizio all'integrazione 
politica, economica e so- 
ciale dell'Europa. Nel- 
l'autunno scorso, nella 
prima conferenza Paneu- 
ropeasuitrasporti tenuta- 
si a Praga, sono state pre- 
se importanti decisioni 
sui futuri collegamenti, 
stradali e ‘ferroviari, fra 
Est e Ovest. In particola- 
re, si è stabilito di varare 
un vero e proprio piano 
trasporti realizzato unita- 
riamente con le nazioni 
dell'ex blocco comunista 
e integrato con-quello del- 
la Cee, in:grado di pro- 
grammare lo sviluppo.dei 
collegamenti Est-Ovest e 
la loro compatibilità con i 
flussi Nord-Sud: In questo 
scenario la nostra regio- 
ne, per la sua stessa col- 
locazione geografica, sa- 
rà chiamata a svolgere un 

ruolo di primo piano. 
Romano Specogna 
Presidente Autovie 
Venete S.p.A 


al trasporto stradale, 
quelle del trasporto ferro- 
viario delle. merci sui 
grandi contenitori o sugli 
Stessi camion. 

E' in fase di avanzata 
costruzione il raccordo 
autostradale che intercet- 
terà direttamente tutto il 
traffico camionale sulla 
grande viabilità carsica, 
ormai in fase di completa- 
mento, che salderà la di- 
rettrice padana, il centro 
intermodale autoportuale 
all'autostrada per Vene- 
zia e per l'Austria e per il 
porto di Trieste. 

Ulteriore facilitazione 
ai traffici dovrà derivare 
dal prolungamento dell’o- 
rario dei servizi doganali, 
previsto peraltro da appo- 
sito strumento legislativo 
già da un anno e mezzo e 
non ancora attuato, non- 
ché dell'atteso adegua- 
mento del personale — 
attualmente carente per 
quasi la metà di quello 
previsto — dell'organico 
della locale Gircoscrizio- 
ne Doganale. 

Claudio Bran 
Presidente Società 
di gestione 
Autoporto Fernetti 


X- pIU] 


Il sistema autoporto-sta- 


t'Andrea-Gorizia gestito 
dalla Sdag Spa è il più 
vasto e complesso siste- 
| ma infrastrutturale al 
. servizio del trasporto 
| che collega l'Italia ai 
Paesi Est-europei. 

Nel 1991 il complesso 
confinario ha vissuto le 
fasi drammatiche della 
crisi jugoslava, con la 
nascita, della Repubbli- 
| ‘ca di Slovenia e delle 
| prolungate agitazioni 
del personale delle do- 
gane che hanno creato 
disagi gravissimi alle 
migliaia di autotraspor- 
tatori bloccati in frontie- 
ra. + 

Nonostante questi 
eventi, sono stati oltre 
132.000, i transiti com- 
merciali operati presso 
Sant'Andrea. 

L'impegno della So- 
cietà di gestione oltre a 
mantenere in efficienza 
gli impianti e garantire 
la massima operatività 


IPROGETTI PER COCCAU 


L'Autoporto. di  Coccau, 
inaugurato nel 1975, è po- 
sizionato sul valico stra- 
dale della Pontebbana al 
confine con l’Austria ed è 
al. servizio del traffico 
proveniente. dal Centro- 
Est Europa. 

La struttura di proprietà 
della Autovie Servizi 
S.p.A., è dislocata su una 
superficie di 70.000 mq e 
comprende fabbricati ove 
trovano posto: gli uffici 
della dogana, della Guar- 
dia di finanza, del veteri- 
nario di confine con stan- 
ze refrigerate per la visita 
delle carni e per il bestia- 
me vivo, del fitopatologo, 
nonché gli uffici degli spe- 
dizionieri. Inoltre nell'Au- 
toporto sono messi a di- 
sposizione degli utenti 
anche magazzini, una pe- 
sa elettronica e rampe cò- 
perte per le ispezioni do- 
ganali. 

Per la gestione dell’Au- 
toporto, è stata costituita 
nel 1990 la «Gestione 
Centri Doganali S.r.l.», il 
cui capitale è per il 52% 
della © Autovie Servizi 
S.p.A. e per il resto, in 
parti uguali, divisotra tutti 
gli spedizionieri presenti 
nel Centro doganale. 


Va-prùbieilà Gelli ADDIULUVvI= “"tutravuraztone vor ui COmUi- 


zione confinaria di San-- 
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AUTOPORTO DI Solda i 
Sono in rapida crescita 
itraffici a Sant'Andrea 


dei servizi è quello di 
creare le premesse per 
lo sviluppo e la qualifi- , 
cazione delle attività 


economiche operanti 
grazie alle infrastrutture 
di confine. Sono. stati 
perciò avviati impegna- 
tivi programmi per la ge- 
stione dei Magazzini 
Generali presso i nuovi 
depositi merci dell’auto- 
porto (16.200 mq com- 
plessivi dei quali 8.100 
mq dotati di celle frigori- 
fere). La Sdag intende 
qualificare il sistema 
confinario come centro 
merci in grado di fornire 
servizi avanzati al com- 
mercio internazionale 


Con la fine della realiz- 
zazione dell'autostrada e 
a seguito dei precedenti 
accordi bilaterali italo-au- 
striaci, è iniziata la co- 
struzione del nuovo cen- 
tro doganale di Coccau, 
che sorgerà nelle adia- 
cenze della stessa auto- 
strada, immediatamente 
a ridosso del confine. 

. Con questa soluzione, 
tutto il traffico commer- 
ciale, graverà sull’auto- 
strada, attraverso delle 
corsie. preferenziali in 
collegamento diretto con 
l’autoporto austriaco. di 
Arnoldstein, già comple- 
tamente funzionante. 

Questo nuovo centro 
sarà esteso su una super- 
ficie di 9 ettari, con una 
maggior razionalizzazio- 
ne dello spazio, per cui 


IL PICCOLO 


Per Brunello 
(nella foto) 


l’obiettivo 


è l'efficienza 


con i Paesi Est-europei. 
Anche il processo di 
graduale . integrazione 
tra le economie, prima 
separate da sistemi an- 
titetici consente di pro- 
grammare il futuro del 
sistema confinario non 
solo come luogo di tran- 
sito/e sdoganamento ma 
come centro di raccolta 
e: smistamento delle 
merci prodotte ad un 
ampio bacino interna- 
zionale. 

Le opere destinate a 
completare l’area auto- 
portuale. (Ill lotto) per- 
metteranno di potenzia- 
re la capacità ricettiva 
delle merci, di estende- 
re.il previsto servizio di 


Pascoli (foto) 
sui programmi 
delle Autovie 
Servizi 


troveranno più facile col- 
locazione tutti i servizi 
che vengono richiesti da- 
gli operatori. Inoltre, tutto 
il settore veterinario ver- 
rà trasferito a Pontebba in 
località S. Leopoldo, dove 
sarà realizzato un im- 
pianto specializzato per il 
traffico di bestiame vivo. 
Pertanto si prevede che 
gli autotreni operanti, ri- 
sultanti nel 1991 circa 
70.000 e che trovano ulte- 
riore conferma nei dati 
dei primi 5 mesi del 1992; 
potranno trovare un mag- 
gior accoglimento nelle 
nuove strutture, anche in 
considerazione del trend 
positivo, determinato dal- 
l’ipotizzabile incremento 
dei traffici con l'Est euro- 
peo. Certamente le novità 
e le aspettative che na- 
sceranno con la futura e 


struito im pendio, raccoelie- | | 


magazzino generale e 
di dotare l’intero com- 
plesso di un centro dire- 
zionale completo di ser- 


vizi d'accoglienza e. 


commerciali. 
Già oggi lavorano 
presso il complesso 


confinario tra dipendenti 
di enti ed autorità pub- 


bliche e ditte private ol- - 


tre 400 persone e diver- 
se migliaia sono i posti 
di lavoro occupati nel- 
l’indotto dei trasporti, 
servizi ed import-export. 
Una realtà economica 
fondamentale per il futu- 
ro di Gorizia e di impor- 
tanza strategica per tut- 
ta la regione per la qua- 
le lo Stato, la Regione, il 
Comune e la Sdag, so- 
cietà di gestione del 
complesso autoportua- 
le, sono impegnati a 
promuovere: servizi ed 
efficienza. 
Bruno Brunello 
presidente 
Sdag Spa 


Un autoporto integrato 


Via alla costruzione del nuovo attrezzato centro doganale 


prevedibile integrazione 
dei mercati europei, ri- 
chiederà da parte italiana 
una verifica e. riproposi- 
zione dell’intero sistema 
infrastrutturale del  traffi- 
co merci. 

Dovrà essere pertanto 
integrato lo studio proget- 
tuale del nuovo Autopor- 
to, già concepito, in ma- 
niera da renderlo più fun- 
zionale con quanto. in 
evoluzione. In tal senso 
Autovie Servizi, in quanto 


‘società incaricata dalla 


Regione, si sta attivando 
per creare un nuovo. si- 
stema operativo che ten- 
ga conto dell'evoluzione 
informatica e che intera- 
gisca con gli altri Centri 
esistenti, con il sistema 
portuale regionale, con 
l'aeroporto, il sistema fer- 
roviario e con il realiz- 
zando Interporto di Cervi- 
gnano del Friuli, in ma- 
niera da garantire vera- 
mente l'intermodalità dei 
trasporti sull'intero siste- 
ma dei traffici nella Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 
Franco Pascoli 
presidente 
Autovie Servizi S.p.A 
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Infrastrutture 
per il trattamento delle merci 


Al fine di favorire una maggiore produtti- 
Vità nell’ambito del trasporto delle mer- 
ci, il piano prevede la costituzione nel- 
l’ambito del territorio regionale di un si- 
stema di infrastrutture specializzate a 
servizio del trasporto delle merci, imper- 
niato sull’interporto di secondo livello da 
realizzarsi, in accordo con quanto indi- 
cato dal Piano Generale dei Trasporti, in 
corrispondenza dello scalo merci di Cer- 
vignano. 

Tali infrastrutture hanno l’obiettivo di 
razionalizzare il trasporto delle merci, in 
quanto destinate a svolgere funzioni di 
aggregazione dei carichi per ricomporli 
in unità di carico standardizzate da av- 
viare alle rispettive destinazioni median- 
te linee di servizio regolari. Il trasferi- 
mento dei carichi consolidati potrà esse- 
re plurimodale o unimodale a seconda 
del concorso o meno nei predetti centri 
merci di più modalità di trasporto diffe- 
renti e mutuamente integrantisi. 

Anche le infrastrutture unimodali po- 
tranno essere collegate con aste ferro- 
viarie, pur senza assumere la classifica- 
zione di interporti, quando lo scambio 
unimodale vi permanga come attività 
prevalente. 

Nei centri merci polifunzionali si svol- 
gono le attività di raccolta, manipolazio- 
ne, consolidamento, smistamento e di- 
stribuzione dei carichi; a esse possono 
essere associate attività complementari 
quali stoccaggio e deposito della merce, 
controllo doganale, rifornimento e ma- 
nutenzione dei mezzi, servizio per l’au- 
totrasporto e gli spedizionieri. 

Qualora in tali strutture vi sia la preva- 
lenza di attività destinate al servizio di 
autotrasporto esse vengono denominate 
autoporti. È 

Le infrastrutture per il trattamento del- 
le merci indicate nel piano sono le se- 
guenti: 

Cervignano. Interporto di secondo li- 
vello a servizio dell’area regionale. 

Pordenone. Centro merci polivalente, 
a servizio dell'aera pordenonese. 

Udine. Centro merci polivalente, a ser- 
vizio dell’area udinese, con particolare 
riguardo alla zona industriale e commer- 
ciale annonaria. 

Gorizia. Autoporto di confine a servi- 
zio dell'area goriziana, con particolare 
riguardo al traffico stradale da/per l’Eu- 
ropa dell'Est e i Balcani. 

Trieste (Fernetti). Autoporto di confine 
a servizio dell'area triestina con partico- 
lare riguardo al traffico stradale interna- 
zionale da/per l'Europa dell'Est e i Bal- 
cani. Centro merci polifunzionale a ser- 
vizio dell’area triestina. 

Tarvisio (Coccau). Autoporto di confi- 
ne a servizio dell’area regionale con 
particolare riguardo al traffico stradale 
internazionale da/per l'Europa danubia- 
na e centrale. $ 
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Porti 


Il Piano Regionale Integrato dei Trasporti 
indica fra i suoi contenuti i porti regionali di 
preminente interesse commerciale, deman- 
dando alla pianificazione subordinata le in- 
dicazioni relative alla portualità minore. 

Obiettivo principale dell’azione regionale 
in tale campo è quello di avviare un'articola- 
ta azione di pianificazione delle aree regio- 
nali attualmente destinate. ad attività portua- 
li, o potenzialmente interessate ad esse, an- 
che al fine di favorire una maggiore integra- 
zione funzionale con gli altri modi di traspor- 
to, quale premessa necessaria per una più 
generale azione di rilancio della portualità 
regionale. E 

In attuazione del Piano Generale dei Tra- 
sporti, il Piano Regionale Integrato dei Tra- 
sporti delinea, in via orientativa, i ruoli e le 
funzioni assegnate ai Singoli scali regionali, 
indicazioni che dovranno essere oggetto di 
Un ulteriore approfondimento e precisazione 
nell'ambito del Piano Regionale dei Porti di 
cui al successivo articolo 13, 

In particolare le funzioni assegnate dal 
P.R.I.T. ai porti regionali sono le seguenti: 


1) PORTO DI TRIESTE 


Le funzioni del porto di Trieste sono innan- 
zitutto quelle tradizionali di porto di transito 
a servizio dei paesi centro-europei e danu- 
biani, con una peculiare specializzazione 
nel settore dei traffici containerizzati o su na- 
vi traghetto (roll'on-roll off). 

L'esigenza dei punti franchi favorisce la 
funzione di deposito di merci pregiate, quali 
caffè, metalli non ferrosi, lana, legname, écc. 
Importante è la funzione legata al traffico di 
agrumi, rinfuse liquide nobili, legname, pro- 
dotti chimici e bestiame. 

Il porto di Trieste si pone altresì come ter- 
minale energetico (olii minerali e carbone) a 
servizio del mercato locale, nazionale ed 
estero, 


2) PORTO DI MONFALCONE 

Il ruolo: prevalente dello scalo isontino è 
legato ai traffici di rinfuse solide, di legnami 
in tronchi, segato e in chips (legno triturato), 
di cereali ed altre rinfuse agricole., 

Oltre alla funzione di terminale a servizio. 
dell’industria locale e regionale e di polo 
energetico (carbonifero e petrolifero) di se- 
condoilivello, a. servizio delle locali industrie 
e centrali termoelettriche, Monfalcone è.in- 
dividuato quale terminale per il traffico di 
merci in colli, con aliquote non significative 
di traffico containerizzato e su havi roll on- 
roll'off. 


8) PORTO NOGARO ini | 
' Quella di Porto Nogaro è una funzione par- 
ticolare, legata in primo luogo alle caratteri- 
Stiche fisiche dei canali di accesso, che ne 
fanno uno scalo naturalmente vocato ai traf- 
fici interni al bacino del Mediterraneo che 
utilizzano naviglio.di dimensioni ridotte... 

Oltread'essere a servizio della ‘locale zo- 
ha industriale, Porto Nogaro presenta positi- 
Ve proiezioni fuori.regione, con aliquote di 
traffico di merci in colli, ivi inclusa una non 
Significativa presenza di traffico containeriz- 
zato. 


Lo scenario nel quale ora 
vanno considerate le pro- 
spettive di sviluppo del 
porto di Trieste si presen- 
ta attualmente caratteriz- 
zato da significativi possi- 
bili mutamenti per il bre- 
ve e medio termine; da un 
lato infatti sembra incom- 
bere la peraltro tanto at- 
tesa riforma dell’ordina- 
mento portuale naziona- 
le, quando già si profila; 
per taluni rilevanti aspetti 
un intervento legislativo 
della Comunità economi- 
ca europea; da un altro 
lato la stringente concor- 
renza degli altri scali ma- 
rittimi esteri che, più che 


in qualsiasi altro ‘scalo © 


nazionale si riflette in 
quello di Trieste, impone 
una notevole accelérazio- 
ne al complesso proces- 
so, già in'atto, di adegua- 
mento infrastrutturale ed 
operativo sul. quale ora 
mette conto di richiamare 
gli aspetti più pregnanii. 
Occorre premettere 
che proprio per effetto del 
suo statuto internaziona- 
le lo scalo di Trieste ha un 
ruolo per così dire obbli- 
gato, quello cioè di esse- 
re o meglio di dover esse- 
re.un porto «multifunzio- 
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nale». 


Da ciò deriva l’esigen- 
za ovviamente di non faci- 
le attuazione di predi- 
sporre un disegno com- 


positivo strutturale ed 
operativo quanto mai 
molteplice, efficiente e 


largamente ricettivo nel 
momento in cui non è 


possibile fare affidamen- 


to su notevoli ampliamen-- 


fi di carattere territoriale. 

Così, le.grandi opere 
attualmente in corso di 
realizzazione, fatta ecce- 
zione per il Terminale dei 
traghetti nel Porto franco 
nuovo, si sostanziano in 
un efficace potenziamen- 
to di strutture già esisten- 
ti, come è nel caso del 
raddoppio del Molo VII, la 
formaziorie. del Terminal 


PORTO DI MONFALCONE 


Uno scalo multimodale 


Eccezionale trend di sviluppo - Primato per il legname 


‘Primo porto in Italia per 
quanto riguarda il traffi- 
co di legname, lo scalo 
marittimo di Monfalcone 
ha conosciuto negli ulti- 
mi anni un eccezionale 
trend di sviluppo che, 
Nel giro dell'ultimo de- 
cennio, ha fatto registra- ì 
re il raddoppio del movi- 
mento merci che ha su- 
perato nel 1991 i 2 milio- 
ni di tonnellate. Uno svi- 
luppo che, nella genera- 
le crisi del settore por- 
tuale nazionale, è deci- 
samente atipico e che si 
conferma, in prospetti- 
va, anche per il futuro. . 

Il porto di Monfalcone 
è il cuore della Multimo-, 
dal Area of Gorizia, un. 
Sistema integrato di co- 
municazioni e trasporti 
che, in un arco di solo 20 
km, comprende anche 
l’Autoporto di Gorizia 
Sant'Andrea (sul confi-, 
he con la Slovenia) e’ 
l'aeroporto di 


diventare uno ‘dei poli 
direzionali di traffico più 
importanti dell’Italia set- 
tentrionale). 


“zionale 


La Multimodal Area of 
Gorizia è l’unico siste- 
ma. multimodale! com- 
pleto del Nord Italia. 

Localizzata in una po- 
sizione strategica «alle 
porte dell'Est, offre agli 
operatori internazionali 
una rete efficiente e fun- 
di trasporto 
‘combinato mare-terra- 
rotaia-aria. Se infatti da 
Gorizia passa la via più 
diretta e veloce perla 


porto.di-Monfalcone I'A-. 
driatico si incunea verso 
il Centro Europa, di cui è» + 
lo sbocco naturale: sul 
mare: tanto per’ fare un 
esempio, utilizzando il 


© sovrastrutture burocra= 
ctiche,'te 


«vità di 


PARLA IL PRESIDENTE FUSAROLI 
Grandi opere a Trieste: 
Il porto in prima linea 


«L'Ente porto 


per migliorare 


infrastrutture 


e Servizi 


multi-purpose «Adria Ter- 
minal» del Porto franco 
Vecchio ed. il potenzia- 
mento dei Moli V e Vi del 
Porto franco nuovo. 

Lo scalo giuliano si 
presenta all’appuntamen- 
to del 2000 da un lato con 
Uno schieramento infra- 
strutturale di primo livel- 
lo, pienamente rispon= 
dente alle aspettative ed 
alle potenziali capacità 
dell'hinterland europeo 
centro orientale e dall’al- 
‘tro con una organizzazio- 
ne che poggia sui due 
grandi temi del trasporto 
multimodale e della tele- 
matica. 

*L'Ente. Autonomo del 
Porto di Trieste ha elabo- 
rato un preciso e comple- 
to progetto di informatica 


Bevilacqua 
(nella foto) 
sugli accordi 


col Giappone 


nostro scalo gli operato-. 
ri interessati ai merca 
dell'Estremo Oriente ri-. 
sparmiano ben 6 giorni” 
rispetto. ad Amburgo: 
160 dipendenti della 
Compagnia portuale 
(che gestisce l’operati- 
vità dello scalo) più cin- 
que dell'Azienda porto 
(che si occupa della pro- 
mozione dei traffici) lo 
scalo di Monfalcone nort 
conosce gli ‘sprechi, le 


.Che appesantiscono (&'a 
Volte paralizzano) l’atti 
ri porti italiani. 
Di contro, notevoli inve- 
Sstimenti ne garantisco- 
no lo sviluppo e gli apro- 
no interessanti prospet- 


tive: 1.100 metri di ban- | | 


chine già utilizzate, 10,5 
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e telematica portuale la 
cui realizzazione eleverà 
notevolmente il livello di 
capacità operativa per 
| ‘tutte.le categorie merceo- 
logiche ma ovviamente in 
modo più significativo 
Quello delle merci contai- 
nerizzate; si tratta ora di 
dare un impulso più velo- 
ce alla sua realizzazione 
e mi sembra che l'occa- 
sione possa venire da 
una iniziativa assunta 
dalla Commissione tra- 
sporti e turismo del Parla- 
mento europeo che si ac- 
Cinge proprio in questi 
giorni a visitare il porto di 
Trieste e, successiva- 
mente quelli di Venezia, 
Ravenna ed Ancona, nel- 
l'ambito di un progetto di 
Valorizzazione dell’Adria- 
tico quale area marittima 
di collegamento fra l'Eu- 
ropa comunitaria conti- 
nentale e la Grecia so- 
prattutto e con essa altre 
aree geografiche di note- 
vole interesse negli 
scambi commerciali con 
. la Comunità. economica 
europea. 
Paolo Fusaroli 
presidente 
Porto di Trieste 


metri di tirante d'acqua 
sul canale d'accesso, 14 
metri lungo le banchine, 
recentemente è. stato 
inaugurato un piazzale 
recintato di 75 mila me- 
tri quadrati, destinato al- 
la temporanea custodia 
doganale ed entro l'e- 
State saranno terminati i 
lavori di completamento 
del raccordo ferroviario, 
grazie al quale sarà no- 
tevolmente incrementa- 
to il movimento dei carri 
ferroviari. 

Oltre che sul.legname 
e sulla cellulosa (il.cui 
movimento nel 1991 è 
Stato. incrementato. del 
81 per-cento),il porto di 
Monfalcone punta per il 
suo immediato sviluppo 
a diventare terminal per 
le auto giapponesi desti: 
nate non solo'al'imércato - 
taliaino, ma Sariche a 
quello del Centro eYEst 
Europa: gli accordi, “in 
corso'di definizione ‘con 
alcune grandi tase nip- 
poniche, sono ormai in. 


dirittura di arrivo. 


Enzo Bevilacqua 
presidente 
porto di 
Monfalcone 
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Porto Nogaro, l’unico porto 
commeriale della provincia 
di Udine, è il più:piccolo dei 
tre porti della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, sia per 
estensione e infrastrutture 


“che per volume merce ma- 


nipolata. 

Il porto, collocato lungo 
l’asta fluviale del Corno, al- 
l'interno una.vasta area in- 
dustriale gestita dal Con- 
sorzio Aussa-Corno si divi 
de attualmente in due aree 
portuali. ben. distinte; di- 
stanziate tra di loro di pochi 
chilometri. Il porto vecchio 
con 450 metri di-banchina 
insistente su un'area por- 
tuale di 60 mila mq e il por- 
to nuovo Margreth. Que- 
st'ultimo assorbe oggi gran 
parte del traffico marittimo 
di Porto Nogaro. Questo 
piazzale di 160.000 mq a ri- 
dosso di 700 m di banchina, 
infrastrutture in via di com- 
pletamento, binari, raccor- 
di ferroviari, pese, silo per 
cemento, mezzi meccanici 
di tipo mobile. gommato, 
servizio di pilotaggio e dei 
containers terminals costi- 
tuiscono oggi l'offerta tec- 
nica di Porto Nogaro. L'at- 
tuale profondità del canale 
marittimo  d’accesso (7,5 
m) del canale lagunare (6,5 
m) consente la navigazione 
a navi da 3 mila a 4 mila 
tonnellate di stazza netta. 
Le categorie merceologi- 


Il: «Centro Intermodale 
occupa la ‘parte nord 
della Zona, a ridosso 
della. linea ferroviaria 
Venezia-Tarvisio alla 
quale è raccordato. 
Anche in questo caso 
si è dato corso alla co- 
struzione di un primo 
lotto funzionale, ove per 
lotto funzionale si inten- 
de una struttura di di- 
mensioni ridotte, su- 
scettibile di ampliamen- 
to, ma idonea ad assicu- 
rare il regolare svolgi- 
mento di tutte le funzioni 
previste. 

| lavori di questo pri- 
mo lotto comprendono: 

- Strade ed opere di 
urbanizzazione prima- 
ria; 

- Terminal intermoda- 
le con binari di manovra 
e ufficio movimento; 

- Circuito doganale 
con fabbricato uffici do- 
ganali; 

- Piazzali di sosta e 
movimento automezzi, e 
pesa ponte. 

Queste opere, che in- 
teressano un'area. di 
70.00 mq, sono ultimate 
ed hanno comportato un 
investimerito complessi- 
vo di oltre 10 miliardi di 
lire. 


UDIGina Ueli appruvvi- 


PORTO NOGARO 


Con lanuova banchina 
rinasce l’Aussa-Corno 


che. movimentate principal- 
mente sono i rottami e rin- 
fuse negli sbarhi e semila- 
vorati e merce varia negli 
imbarchi. L'Azienda Spe- 
ciale Portonogaro, operati- 
va del 1984 quale Azienda 
Speciale della Camera di 
Commercio di Udine, ha il 
compito. di individuare, 
promuovere e coordinare 
tutte le iniziative ritenute 
idonee per agevolare lo 


IL PICCOLO 


sviluppo, .infrastruttuale e 
operativo del porto nonché 
incentivare la . crescita 
commreciale dello scalo 
friulano. 

L'Azienda camerale pro- 
muove Porto ‘Nogaro sia 
come porto individuale che 
come entità inserita nel si- 
stema portuale della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
partecipando a manifesta- 
zioni specializzate'in Italia 


CENTRO INTERMODALE DI PORDENONE 


| Questo Centro Inter- 
modale è il primo ad es- 


sere operativo nell'am-: 


bito della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

I terreni adiacenti, per 
67.000. mq, verranno 
venduti dalla Società 
agli operatori del tra- 
sporto, che. provvede- 
ranno in proprio alla co- 
struzione dei magazzini 
secondo le loro esigen- 
ze, nel rispetto delle 
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norme stabilite dal Pia- 
no attuativo, e conformi 
a un progetto architetto- 
nico tipo, predisposto 
dalla nostra società. 

Saranno invece rea- 
lizzati dalla Società i 
servizi © indispensabili 
per gli autisti in transito, 
quali servizi igienici, 
docce e. bar, il cui pro- 
getto è già stato appron- 
tato. 

Inserito nel Piano re- 
gionale dei trasporti è 


StruIro In pendio, raccoglie- | | 


| funzioni 


e all'estero. Essa sviluppa, 
inoltre, attraverso la parte- 
cipazione e la collabora- 
zione di importanti organi- 
smi internazionali rapporti 
e ‘conoscenze specifiche 


legate al settore del ira- - 


sporto merci. 

L'Azienda Speciale ha 
fornito .i dati sul traffico 
commerciale marittimo. da 
e per Portonogaro relativo 


- all'anno appena terminato. 


Le risultanze, sono ricava- 
te da dati forniti sia dalla 
Compagnia portuale di 
Portonogaro, che dalla Do- 
gana, la locale Delegazio- 
ne di spiaggia e le Ferrovie 
dello Stato. 

Da evidenziare, ‘inanzi- 
tutto, un aumento generale 
delle. manipolazioni che 
quest'anno hanno superato 
la soglia delle.500 mila ton- 
nellate.. e. ammontano: per 
esattezza a 518.466 tonnel- 
late registrando un aumen- 
to del 50% rispetto all'anno 
precedente. 

Particolàrmente consi- 
stente l'aumento :(+60%) 
degli imbarchi che totaliz- 
zano 235.113 tonnellate con 
significativi incrementi: per 
quanto riguarda l'imbarco 
di semilavorati. di ferro 
(+109%), che totalizzano 
da soli 167.591 tonnellate, 
di legname (+ 123%) e del- 
lacarta'(+10%). 


A RIDOSSO DELLA LINEA VENEZIA-TARVISIO 


Scambi treno-somma 


Il primo lotto funzionale di un nuovo centro intermodale 


destinato a offrire al tra- 
sporto merci una serie 
di opportunità rispon- 
denti alle attuali e future 
esigenze del settore. 
Nel'centro, collegato an- 
che alla rete autostrada- 
le con apposito svincolo 
dalla autostrada A 28, 
troveranno collocazio- 
ne: il terminal intermo- 
dale, dotato di binari di 
presa consegna e di sta- 
zione, di piazzale per le 
operazioni connesse al 
trasporto combinato 
strada-ferrovia, di piaz- 
zale per il deposito di 
contenitori vuoti; il cir- 
cuito doganale con i re- 
lativi uffici:e piazzali di 
sosta, gli uffici per i di- 
chiaranti doganali;i ma- 
gazzini ed uffici per itra- 
sportatori e spedizionie- 
ri; le officine per i servizi 
agli automezzi e ai con- 
tainers; le aree di par- 
cheggio. 

Nelle immediate vici- 
nanze è collocato. il 
«Centro Servizi» | hel 
quale troveranno posto 
tutte le attività di servi- 
zio alle persone nonché 
quelle necessarie alle 
previste ‘nel 
Centro intermodale. 


cr «Accademia del Forino» | 


Una fase decisiva 


‘A CURA DEI SERVIZI DELLA SPE [aci] 


per Porto Nogaro 


Attualmente Porto No- 
garo è strutturato su 
una banchina di circa 
600 mt, con un piazzale 
retrostante di 17 ettari, 
nei momenti di mag- 
gior attività, venivano 
movimentate 500 mila 
tonnellate. di merce, 
scesa nel 1990 fino a 
300. mila. Questa fles- 
sione, dovuta a una 
concomitanza di fatto- 
ri, non ha scoraggiato il 
nuovo Consiglio di am- 
ministrazione del. Con- 
sorzio industriale Aus- 
sa Corno (ente proprie- 
tario. del. piazzale 
Marghreth:e delle in- 
frastrutture . esistenti) 
che, insediatosi nei pri- 
mì mesi del 1991, fra gli 
obiettivi primari ha po- 
«sto il rilancio dello sca- 
lo. 

Il . Presidente del 
Consorzio, Lorio Mu- 
rello, consapevole del- 
la interdipendenza tra 
industria e porto, ha ri- 
tenuto di indirizzare 
molti degli sforzi del- 


l'ente per rendere ;ope-* 


rativo il piano partico- 
lareggiato approvato 
recentemente, che pre- 
vede fra l’altro la possi- 
bilità di estendere la 
banchina fino a 900 mt 
e di raggiungere per il 
piazzale retrostante i 
24 ettari. 

Tutto ciò nella pro- 
spettiva a lungo termi- 
ne di poter anche atti- 
Vare un attracco ro-ro 
se le esigenze di mer- 
cato lo richideranno. 

«Se. immaginiamo 
che il ro-ro è una nave 
contenente . elementi 
Ivettori che vengono 
trasportati — afferma 
Murello — la vicinanza 
con l'autostrada, rende 
Porto Nogaro  certa- 
mente appetibile come 
scalo per questo gene- 
re di movimentazio- 
ne». 

L'impegno profuso 
fino ad ora, comincia 
già a dare i suoi frutti. 
Dai dati disponibili è fa- 
cilmente rilevabile un 
trend in ascesa che 
consente altresì di ipo- 
tizzare, per fine anno, 
700/750 mila tonnellate 
di merci movimentate. 
La ripresa è stata resa 
possibile anche grazie 
alla collaborazione 
della Compagnia Por- 
tuale che ha dimostrato 
disponibilità neita fles- 
sibilità delle tariffe, 
consentendo in questo 
modo un potenziamen- 
to dei traffici. C'è inol- 
tre da registrare il raf- 


Parla Mureli 


che presiede 
il Consorzio 
industriale 


forzamento di alcune 
industrie della zona e i 
segnali di vivacità che 
determinati . insedia- 
menti. siderurgici, pur 
nella crisi complessiva 
del settore, denotano. 

Il raccordo ferrovia- 

rio. esistente, già di 
buon livello, verrà in 
futuro potenziato, men- 
tre i collegamenti con 
l'autostrada. risultano 
già rispondenti alle ne- 
cessità. Tutte queste 
caratteristiche  contri- 
buiscono'a fare di Por- 
to Nogaro uno scalo 
con prerogative speci- 
fiche e non concorren- 
ziali rispetto alle altre 
realtà portuali della re- 
gione. 
. <Anzi,-— tiene a sot- 
tolineare Murello — di- 
rei che le peculiarità 
esistenti consentono 
rapporti di collabora 
zione con gli scali vici- 
ni, in particolar modo 
con: Monfalcone». 

Ulteriore. . elemento 
di propulsione.allo svi- 


luppo. del porto sul- 


l'’Aussa Corno, risulta 
la vicinanza dello scalo 
di Cervignano che con- 
ferisce a Porto Nogaro 
il ruolo di ultimo anello 
della intermodalità: a 
fronte di uno scambio 
gomma/ferrovia su 
Cervignano, ‘si potrà 
realizzare uno scam- 
bio ferrovia/acqua su 
Porto Nogaro. 
Elemento da razio- 
nalizzare, è l'Azienda 
Speciale Porto Nogaro, 
ente camerale che ge- 
stisce la :promozione. 
Pur in presenza di po- 
sitivi e proficui rapporti 
di collaborazione infat- 
ti, si tratta di una realtà 
che'potrebbe rischiare, 
in'un futuro, di risultare 
un doppione del Con- 
sorzio. Fare promozio- 
ne di servizi che non 
vengono poi diretta- 
mente erogati, rischia 
di. far nascere facil- 
mente (cosa già acca- 
duta in un recente pas- 
sato) tutta una serie di 
equivoci che risultano 
penalizzanti per l’inte- 
ra area. In ogni.caso, in 
attesa della modifica 
dello Statuto del Con- 
sorzio Aussa Corno e 
in vista del Consorzio 
regionale che, ai sensi 
della legge 22 l'Asses- 
sorato' ai trasporti sta 
realizzando, l'Azienda 
Speciale e il Consorzio 
Aussa Corno collabo- 
rano con unità d’inten- 
ti. - È 
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Dav] A CURA DEI SERVIZI DELLA SPE 


| dati sostanzialmente pos 
sitivi del traffico del no- 
stro aeroporto nel 1991 
sono confermati dal trend 
di crescita dei primi tre 
mesi del 1992, che pre- 
sentano, per quanto ri- 
guarda i passeggeri, un 
incremento del 32,13% ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 1991 (dato non molto 
significativo. considerata 
la crisi del Golfo in atto 
proprio in quel periodo) e 
del 10,59% rispetto al pri- 
mo trimestre -del 1990. 
Analogo discorso va fatto 
per le merci: +34,84% 
sul primo trimestre '91 e 
+ 16,29% rispetto al pri- 
mo trimestre del ’90. Nei 
dati di traffico complessi- 
Vi riferiti al triennio 
1989/1991, viene eviden- 
ziata la vivacità del nostro 
aeroporto che continua, 
di anno in anno, a rag- 
giungere nuove tappe del 
suo svilùpo, particolar- 
mente in riferimento. al- 
l'introduzione di nuovi 
servizi aerei, la gran par- 
te dei quali ottengono in 
breve tempo il favore del- 
l'utenza. Va posta in evi- 
denza, inoltre, la gradua- 
le «scoperta» dell’aero- 
porto di Ronchi, dei suoi 
servizi a terra e delle sue 
potenzialità da parte di 


Che cosa vuol dire oggi, 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, essere «regione-pon- 
te» o cerniera verso l'Est? 
In questi anni non si è fat- 
to altro che parlare usan- 
do questi aggettivi, ma la 
realtà è sotto gli occhi di 
tutti. Regione-ponte o cer- 
niera voleva dire, innan- 
zitutto, regione in grado 
di comunicare, cioè di es- 
sere collegata, con i Pae- 
si vicini, sia all’Est sia al 
Nord. Insomma regione- 


la marginalità che una si- 
tuazione geografica infe- 
lice, e una guerra aveva- 
no contribuito a ingiganti- 
‘re con gravi ripercussioni 
© economiche. 

Che cosa è stato fatto in 
quest'ultimo lustro? Pur- 
troppo, da imprenditore, 
debbo constatare, ariche 
con molta amarezza, che 
i problemi non sono stati 
risolti e che anzi, se le co- 
se dovessero proseguire 
in questo modo, rischiano 
di complicare ancora di 
più lo sviluppo futuro non 
solo del Friuli-Venzia Giu- 
lia ma dell’intero Nord- 
Est. La questione dei tra- 
sporti, e quindi delle in- 
frastrutture regionali già 
delineate sulla carta molti 
decenni fa, è sostanziale 
e determinante per qual- 
siasi economia, figurarsi, 
nel caso di una «regione- 
ponte»! Le questioni sulle 


L'ESPERIENZA DI 


«Ma c'è un ritar 


Per la nostra regione l’obiettivo è di rec 


ponte voleva dire vincere. 


importanti tour-operators 
internazionali quali Alpi- 
tour, Comitour, Aviatour, 
Going, ecc. Per quanto ri- 
guarda i collegamenti di 
linea, l'Alitalia ha confer- 
mato l'ampliamento dei 
voli nazionali, nel corso 
del 1992/93, con l’istitu- 
zione del terzo collega- 
mento giornaliero con Mi- 
lano, mentre obiettivi 
quasi acquisiti sono quelli 
dell’attivazione, entro il 
1992, di un collegamento 
con Napoli e uno con Ca- 
gliari. Il Consorzio è inter- 
venuto, altresì, presso la 
compagnia di bandiera, 
che ha previsto di attivare 
entro il 1995 un collega- 
mento Trieste-Parigi, per 
Chiedere di accelerare 
questo suo programma, 
rompendo — finalmente 


quali soffermarsi sono 
tante; in questa sede è 
d’uopo «riflettere» solo su 
alcune, quali ad esempio, 
lo scalo di Cervignano, il 
raddoppio della Ponteb- 


: bana, la circonvallazione 


di Udine, le gallerie. di 
Trieste con il nuovo trac- 
ciato Trieste-Monfalcone, 
il raddoppio della Cor- 
mons-Gorizia-Redipuglia 
per finire con il problema 
dell'Alta velocità fino nel 
capoluogo regionale. 

La circonvallazione ferro- 
viaria di Udine, che dove- 
Va essere realizzata in 
sopraelevata (sull’esem- 
pio della Fiumicino-Ro- 
ma), sarà realizzata inve- 
ce in trincea, con grossis- 
simi problemi rappresen- 
tati dalla limitata permea- 
bilità stradale e dallo 
smaltimento delle acque 
con l’impiego di sifoni in- 
credibili per il sistema fo- 


-gnario e altri attraversa- 


menti del capoluogo friu- 
lano. La promessa di faci- 
li soluzioni tecniche del 
problema, non tranquilliz- 
za certo nessuno. 

Perle gallerie di Trieste o 
le ‘conseguenti ricadute 
sui porti. del capoluogo. 
regionale e di Monfalco- 
ne,le cose non stanno an- 
dando meglio. La direzio- 
ne compartimentale FFSS 
del capoluogo giuliano 
sta operando con estre- 


IL PICCOLO 


PARLA DINO ro 
Ronchi più «internazionale» 
La prossima tappa è Parigi 


Dati positivi 

nei traffici 199] 
per lo scalo 
regionale 

I progetti illustrati 
dal presidente 

del Consorzio 


— quell’atteggiamento di 
chiusura esistente nei 
confronti del nostro aero- 
porto per quanto concer- 
ne i voli internazionali. In 
merito al potenziamento 
e ammodernamento del- 


l'aeroporto, è importante. 


ricordare che il Comitato 
interministeriale ha ap- 
provato, in data 18 feb- 
braio u.s., il progetto di 
completamehto dell’aero- 
stazione passeggeri, il re- 
lativo finanziamento di 
14.720 milioni, nonché lo 
schema di atto aggiudica- 
tivo alla convenzione ori- 
ginaria stipulata per la 
concessione al Consorzio 
della realizzazione del 
primo. lotto funzionale. 
Noi contiamo, entro l’an- 
no, di poter espletare le 
procedure della gara 
d'appalto e di poter inizia- 


IMPRENDITORE 


ma serietà e caparbietà 
per raggiungere lo scopo, 
ma questo impegno non 


‘trova pronto riscontro. a 


Roma: i finanziamenti re- 
lativi, infatti, risultano 0g- 
gi ancora lontani dall’es- 
sere. disponibili. Così i 
porti di Trieste e Monfal- 
cone, già virtualmente ta- 
gliati fuori, dalle possibili- 
tà reali di effettuare tra- 
sporti accompagnati e 
non, da e verso l'Europa, 
Vedranno aumentare an- 
cora di più la loro emargi- 
nazione. 

Lo scalo ferroviario e l'in- 
terporto. di Cervignano 
meritano un discorso a 
Parte in quanto tutti gli at- 
tori che si sono avvicen-. 
dati sul palcoscenico han- 
no delle precise respon- 
sabilità sui ritardi con | 
quali procedono i lavori, 
Solo il compartimento di 
Trieste e la Società costi- 
tuita dalla Regione per 


re i lavori, ponendoci 


‘ quale obiettivo il comple- 


tamento dell’aerostazio- 
ne passeggeri entro. il 
31.12.1994. E' stato già 
delineato, inoltre, dal 
Consiglio di amministra- 
zione un ulteriore pro- 
gramma di sviluppo strut- 
turale per il prossimo 
triennio, che si attuerà ri- 
cercando i relativi finan- 
ziamenti, il quale prevede 
la costruzione di-un nuo- 
vo magazzino Merci, 
l'ampliamento del piazza- 
le di sosta e manovra de- 
gli aeromobili e un nuovo 
ricovero per i mezzi di 
rampa. E’, questo, un in- 
sieme di ipotesi di lavoro 
sul quale il Consorzio do- 
Vrà impegnarsi attiva- 
mente nei prossimi anni, 
per dar modo alla comu- 
nità regionale, alle forze 
socio-economiche e agli 
Operatori e agli operatori 
turistici di esprimersi 
sempre più concretamen- 
te in rapporto alla funzio- 
ne che la regione Friuli 
Venezia Giulia dovrà ac- 
quisire nell’ambito della 
nuova Europa. 
Mario Dino Marocco 
presidente 
consorzio aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia 


L’opinione 


di Demartis, 


presidente 
del Cif (foto) 


l'attivazione dell’inter- 
porto stanno conducendo 
Una battaglia che non tro- 
Va alleati ma solo posizio- 
ni velleitarie al comune di 
Cervignano, alle Camere 
di Commetcio, presso la 
ditta appaltatrice. Il conto 
di questi ritardi sarà pa- 
gato dall'industria e dai 
porti regionali, nonché 
dagli autotrasportatori 
che si vedranno costretti 
a utilizzare altre strutture 
nazionali e della vicina 
Austria. 

Anche il capitolo Alta ve- 
locità merita uno Spazio 
adeguato in questo conte- 
sto. Poiché la realizzazio- 
ne delle linee ad alta ve- 
locità passeggeri  com- 
portano un investimento 
‘pubblico ma soprattutto 
privato, con conseguenti 
rientri degli investimenti 
stessi, Ja tratta Venezia- 
Trieste non sembra rien- 
trare nelle opere di pri- 
maria realizzazione per 


Se la realizzazione del 
primo lotto dell’aerosta- 
zione passeggeri è stata 
l'opera più importante 
che ha interessato l'atti- 
Vità del Consorzio di ge- 
stione aeroportuale ne- 
gli ultimi tre anni; non va 
dimenticato l'obbligo as- 
sunto dall'Ente con l’ap- 
provazione, nel 1988, del 
Piano Regionale Inte- 
grato dei Trasporti 
(P.R.LT.), che prevede, 
tra l'altro, la realizzazio- 
ne di un progetto di Polo 
Intrmodale fra i sistemi 
di trasporto ferroviario, 
su gomma e aereo, così 
da dar luogo a un siste- 
ma integrato Aeroporto- 
Polo. Intermodale. La 
proposta di intervalio 
nell’area antistante l’ae- 
roporto, di circa 50 ettari 
ubicati fra la SS14 e la 
ferrovia Venezia-Trie- 
Ste, è costituita da un 
complesso di edifici e 
funzioni finalizzate alla 
realizzazione di un Cen- 
tro intermodale, che as- 
sume grande importan- 
za nella strategia di svi- 
luppo della struttura ae- 
‘ roportuale. Esso si arti- 
cola, secondo la prima 
fase esecutiva dell'idea 
progettuale redatta da 
professionisti regionali, 
in tre settori principali: 
1) Il primo settore, a 
Ovest, riservato espres- 
samente all'intercambio 
tra le varie modalità di 
traffico merci (ferrovia, 
aeroporto, strada). Com- 
prende i depositi e i ma- 
gazzini riservati alla rot- 


do da colmare» 


uperare posizioni completando le grandi infrastrutture 


la insufficiente copertura 
d'utenza. Lo potrebbe es- 
sere per ragioni di econo- 
mia politica, tenuto conto 
dell'interesse dell'Italia 


< Verso l'Est europeo; ma 


se questo interesse fosse 
davvero tanto tenuto in 
considerazione, come 
mai si pensa all’alta velo- 
cità (da finanziare) e non 
si realizzano tempestiva- 
mente le opere il cui fi- 
nanziamento «teorico» è 
già stato stabilito da anni? 
La risposta è semplice, 
ovvia, ma anche disar- 
mante. 

Siamo nel quadro del: 
«tanto fumoe poco arro- 
sto». Meglio quindi punta- 
re sulla velocizzazione 
delle tratte Trieste-Vene- 
zia e Udine-Venezia e ar- 
rivare a una velocità com- 
merciale di 160 km/h rag- 
giungibile con finanzia- 
menti relativi e soprattut- 
to «possibili». 

Tutto questo discorso hon 
sarebbe completo se non 
si riflettesse sul problema 
dell'intermodalità strada- 
rotaia. In questo campoin 
Italia pullulano gli inter- 
porti di vario livello, più o 
meno politicamente ap- 
poggiati; le richieste del 
mercato faranno giustizia 
delle opere realizzate per 
puro spirito di campanile, 
ma nessuno restituirà ai 
contribuenti i soldi mal 


Intermodalità Ronchi: 
progetto di polo 


tura e formazione dei ca- 
richi, le sedi di attività 
import-export e degli 
spedizionieri, i piazzali 
scoperti per la movi- 
mentazione delle merci, 
scalo merci su rotaia (at- 
testato sulla linea Vene- 
zia-Trieste) e facilmente 
collegabile con lo scalo 
di Cervignano. 

2) Il settore centrale, de- 
limitato da una viabilità 
carrabile ad anello, è 
destinato all’interscam- 
bio dei passeggeri e alla 
ricettività. Si prevedono 
insediamenti alberghie- 
ri, un «parco tematico» 
sulla traccia di similari 
esperienze transalpine, 
strutture destinate al ter- 
ziario per l'aeroporto, 
parcheggi coperti e sco- 
perti. Va messa in evi- 
denza la prevista realiz- 
zazione di una connes- 
sione aerea fra l’aero- 
stazione e una futura 
stazione ferroviaria, che 
permetterà di prevedere 
l'utilizzo di una Metropo- 
litana leggera di colle- 
gamento con i centri re- 
gionali, oltre a un possi- 
bile inserimento nella 
rete di velocizzazione 
ferroviaria. 

3) Il terzo settore, a Est, 
è riservato a funzionari 
collaterali, di supporto 
al centro intermodale, 
pure connesso con una 
passerella aerea al set- 
tore centrale e provvisto 
di ulteriori parcheggi 
per autovetture e mezzi 
pubblici di linea. 


spesi in tal senso. La re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia necessita di tre punti 
Strategici di intermodali- 
tà: Trieste, Cervignano e 
Pordenone. Se è vero che 
la domanda di trasporto 
per ferrovia dovrebbe 
passare dall’11 al 20%, le 
tre strutture sopraddette 
saranno appena  suffi- 
cienti a coprire tale do- 
manda. Ricordo che jl 
Friuli-Venezia Giulia si è 
dotato di un tessuto ferro- 
viario a servizio delle Zo- 
ne industriali di tutto ri- 
guardo: per costi di eser- 
cizi e per densità di im- 
pianti è abbondantemen- 
te e notoriamente il più ef- 
ficiente in Italia. Ma per 
far fruttare pienamente 
questi investimenti fatti 
bisogna che i tre nodi in- 
termodali ‘regionali ven- 
gano al più presto attivati. 
Per concludere (ma su 
Queste tematiche biso- 
gnerebbe appena riaprire 
il dibattito) ritengo ancora 
recuperabile il gap ferro- 
viario regionale; è neces- 
sario però rompere gli in- 
dugi e soprattutto che po- 
litici e industriali sorreg- 
gano coerentemente. le 


| proposte avanzate dagli 


operatori del settore. Do- 


mani potrebbe essere 
troppo tardi. 
; Gianni Demartis 
presidente C.T.F. 
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Mediocredito del Friuli Venezia Giulia 


Il nostro nome completo è Mediocre- Oltre ad impiegare i propri mezzi pa- 

dito per le piccole e medie imprese 7 9 trimoniali e quanto Stato e Regione 

del Friuli Venezia Giulia, generalmen- fi : mettono a disposizione, il Mediocre- 

te abbreviato in Mediocredito. Pochi i L dito del Friuli Venezia Giulia provve- 
‘ lo conoscono e ancora meno sanno È ; È ì : 


de alla raccolta e all'impiego del ri- 


| esattamente qual è lo scopo del no- sparmio pubblico attraverso i Certifi- 
LI 


f stro ente, che è per l'appunto l'assi- 


@ È 

; cati di Deposito. 
stenza finanziaria e creditizia alle Garantiti da Su 35 enti, partecipanti 
Piccole e medie imprese per favo- . per statuto all'istituto di credito spe- 
rire lo sviluppo dell'economia nel ciale Mediocredito, per le loro parti- 


territorio del Friuli Venezia Giulia. colari caratteristiche (rendimento co- PR 


Le piccole e medie imprese sono il © 3 (©) (9) i stante con tasso fisso di sicuro inte- | 
fulcro della nostra economia e il loro resse; possesso immediato; accessi- 

futuro ci riguarda tutti. Il loro funzio- A ; bili anche ai piccoli risparmiatori; rite- C 
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